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Three es Srl, fondata nell’agosto del 2000 
da Marco Soldo, è un leader nella movi-
mentazione di fluidi. Oltre alla divisione 
storica, pompe a pistoni per il mercato 
dell’alta, altissima e ultra alta pressione, 
dal 2010 ha creato la sezione miscela-
zione con la quale offre, in esclusiva ita-
liana ed europea, una innovativa tecno-
logia di miscelazione, il reattore SPR., e 
la divisione dosaggio., Il reattore BioSPR 
(www.biospr.it), la sua versione per il set-
tore biogas, è stato premiato con la Tar-

ga Beltrami 2013 per l’innovazione nella categoria mezzi tecnici 
e attrezzature per la produzione di energia da fonte rinnovabile 
presso la fiera BioEnergy di Cremona lo scorso 2 marzo. Specializ-
zazione, complementarietà e servizio sono le tre colonne portanti 
dell’azienda brianzola. A partire 
dal motto aziendale “one step 
more” la passione verso nuove 
applicazioni permette al cliente 
di trovare con Three es il meglio 
che oggi il mercato può offrire 
per le applicazioni innovative 
nel settore della movimentazione 
di fluidi. Abbiamo parlato con il 
fondatore Marco Soldo. 

Quali sono i vostri prodotti innovativi e le loro peculiarità?
«Il reattore SPR è basato su una tecnologia innovativa e brevettata, 
che sfrutta il fenomeno della cavitazione indotta, in modo con-
trollato, generando onde ultrasoniche che trasferiscono energia al 
100% direttamente al fluido trattato. Il reattore SPR è usato per 
la miscelazione, omogeneizzazione, dispersione, reazione, emul-
sificazione, idratazione, accelerazione di processo, trattamento 
di biomasse per digestione anaerobica. Il reattore è ampiamente 
apprezzato dagli utilizzatori che in tanti anni e in diversi settori  
hanno potuto beneficiare di: riduzione dei tempi di lavoro, elevati 
standard di qualità del prodotto trattato, flessibilità operativa. Il re-
attore SPR, inoltre ha un design semplice, elegante e robusto, non 
si usura e richiede una limitata manutenzione ordinaria».

Quali sono i campi di applicazione dei vostri prodotti?
«Il reattore SPR può essere applicato ad ampio raggio per la  
miscelazione, omogeneizzazione, dispersione, reazione, emulsi-
ficazione, idratazione, accelerazione di processo, trattamento di 
biomasse per digestione anaerobica nei settori chimico, farmaceu-
tico, cosmetico, delle biotecnologie, alimentare e delle energie 
alternative. Per quanto riguarda il settore del biogas il BioSPR, è 
stato premiato per l’innovazione nella categoria mezzi tecnici e at-
trezzature per la produzione di energia da fonte rinnovabile presso 
la fiera BioEnergy».

Per far fronte alla crisi si dice che per pmi debba fare in modo 
che la qualità sia  la differenza. Voi come attuate questa massima?
«In un’ottica di mercato globale riteniamo che la qualità e la spe-
cializzazione siano la base per quanto concerne sia il prodotto la 
complementarietà e il servizio. Noi come Three es, infatti, faccia-
mo della specializzazione il nostro pane quotidiano. Ci concen-
triamo esclusivamente su prodotti innovativi, ad alto valore tec-
nologico e sul know-how nella movimentazione di fluidi. All’alto 
valore intrinseco dei prodotti per la miscelazione, il pompaggio in 
alta pressione e il dosaggio, aggiungiamo tutto il valore che pos-
siamo apportare grazie alla nostra ventennale esperienza e spe-
cializzazione e accompagniamo il tutto con l’accentramento del 
cliente e dei suoi bisogni, grazie ad un servizio e assistenza tecnica 
specializzato».

Che servizi offrite alla clientela rispetto alla concorrenza?
«La nostra mission è “consentire ai nostri clienti di stare un gradino 
sopra alla concorrenza” (derivante dal detto lombardo “Cinq’ ghej 
püsée ma russ”) e questo ci è possibile grazie alla nostra specia-
lizzazione nella movimentazione di fluidi. In tutte e tre le nostre 
divisioni, miscelazione, pompe ad alta pressione e dosaggio offria-
mo tecnologie innovative e soluzioni per i settori chimico, farma-
ceutico, cosmetico, delle biotecnologie, alimentare e delle energie 
alternative. La struttura dell’azienda infatti permette di progettare e 
realizzare in maniera rapida e dinamica la soluzione migliore per 
soddisfare ogni minimo dettaglio richiesto dalle esigenze di ap-
plicazioni della nostra clientela  per la movimentazione di fluidi. 
Una cura particolare è poi dedicata nella fase di start up di ogni 
singolo progetto  per ottenere il corretto funzionamento sulla mac-
china o sull’impianto del nostro cliente. In questa maniera il know 
how tecnologico produttivo insieme a quello applicativo garanti-
scono al cliente una continuità dell’applicazione senza problemi.  
La passione verso nuove applicazioni permette al nostro cliente di 
trovare con Three es il meglio che oggi il mercato può offrire per 
le applicazioni innovative e stare appunto un gradino sopra alla 
concorrenza».

«la passione verso nuove applicazioni permette al nostro cliente di trovare 
con Three-es il meglio che oggi il mercato può offrire per le applicazioni 
innovative e stare un gradino sopra alla concorrenza»

THREE ES Srl 
La qualità fa differenza
Leader nella movimentazione di fluidi con la divisione pompe ad alta pressione, miscelazione 
e dosaggio, l’azienda di Lazzate offre tecnologie innovative e soluzioni per i settori chimico, 
farmaceutico, cosmetico, delle biotecnologie, alimentare e delle energie alternative.

Marco Soldo
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Imprese dal vivo

specializzazione, complementarietà e 
servizio sono le tre colonne portanti 
dell’azienda brianzola

OPTEC SpA 
Il matrimonio riuscito tra ottica e innovazione
L’azienda di Parabiago investe il 20%-25% del proprio fatturato in ricerca, formazione e sviluppo

Lavorate con l’estero?  Se 
sì quali sono le principali 
difficoltà che incontrate?
«Ci stiamo approc-
ciando al mercato eu-
ropeo, partendo dalla  
Germania che presenta 
già applicazioni di bio-
masse e di biogas».
Quali sono i principali 
ostacoli che una pmi che 
lavora in Brianza incontra 
ogni giorno? 
«L’ostacolo principale è 

contrastare la crisi economica, vincere la paura e credere alle 
proprie potenzialità, aumentando l’efficienza nel servizio e nel 
valore aggiunto con tecnologie e prodotti innovativi. Di con-
seguenza gli ostacoli che ne derivano sono quelli legati alla 
visibilità, alla concentrazione per supportare la clientela con 
strumenti adeguati e soluzioni customizzate, anche sotto il 
profilo di liquidità, che tanto affligge questo periodo; flessibili-
tà ai continui mutamenti dei mercati di riferimento; ottimizza-
zione della gestione risorse interne ed esterne all’azienda con 
persone motivate ed incentivate a crescere; difficoltà di acces-
so al credito, bandi di finanziamenti ed incentivi difficili da 
comprendere e da utilizzare; supporto a 360° con consulenti 
competenti, strumenti funzionali interattivi per essere innova-
tivi, performanti ed eccellenti ….. il nostro motto è “one step 
more”, “cinq’ ghej püsée ma russ”».

Fondata nel 1985, Optec 
è l’impresa italiana leader 
del settore ottico, optoelet-
tronico e optomeccanico, 
in Europa e nel mondo. 
I prodotti Optec sono di-
stribuiti in tutto il mondo, 
nei settori dove la ricerca 
per l’acquisizione dell’im-
magine e l’analisi ad alta 
risoluzione sono requisiti 

importanti. Questi i principali ambiti dell’azienda di Parabiago: 
processi di controllo e monitoring, analisi e scanning di carta e 
documenti, robotica, analisi del colore, ispezioni on line e/o au-
tomatizzate, trattamento di immagini (medico e scientifico), appa-
recchiature radiologiche, analisi e processi fotografici, aerial recon-
naissance. Per la progettazione, Optec si avvale di un programma  
CA-O-D (Computer Aided Optical Design) di nome horus, intera-
mente sviluppato all’interno dell’azienda, che è in grado di interfac-
ciarsi ad altri programmi per svolgere funzioni di calcolo, ottimizza-
zione, simulazione e analisi espressamente dedicate ai sistemi ottici.  
Horus è frutto delle significative esperienze acquisite da Optec nel 
settore ottico e informatico. Gli studi effettuati in azienda sono 
presenti in diverse pubblicazioni tecniche, come la “Collana di 
ottica e fotonica”. 
Ne abbiamo parlato con il titolare, l’ingegner Giuseppe Cilia.

Cosa possono fare le istituzioni per andare incontro all’industria 
manifatturiera?
«In primo luogo, premettendo che “prevenire è meglio che cura-
re”, anziché potenziare una macchina di controllo ispettiva e san-
zionatoria, è più produttivo addestrare ed educare costantemente 
le aziende e le persone con dei vademecum, aggiornamenti, che 
consentano di sapere ed adottare un comportamento su cosa fare 
o cosa non fare di fronte a qualsiasi necessità o idea. In secondo 
luogo, ascoltare e raccogliere le necessità dell’aziende per pro-
muovere e iniziative ed incentivi per la produttività ed efficienza 
delle aziende. In terzo luogo eliminare barriere e lungaggini bu-
rocratiche, riducendo di-
chiarazioni, certificazioni 
superflue ed incentivan-
do l’uso dello strumento 
informatico e da ultimo 
sinergia tra le istituzioni 
stesse».

Come è cominciata la sua avventura?
«Nel 1985 la Optec è stata fondata e ufficialmente immessa sul mer-
cato. La mia precedente esperienza fu in Aeritalia a Nerviano nella 
divisione “strumenti ottici per impiego militare e  paramilitare”. Pur 
non possedendo un curriculum di ottico, non ho impiegato molto 
a innamorarmi della tecnologia specifica, grazie anche all’insegna-
mento di esperti che ancora oggi collaborano con me in azienda per 
addestrare le nuove generazioni. Guardandomi in giro e parlando 
con diverse persone e conoscenti che ruotavano intorno a certe ti-
pologie d prodotto e desiderando fortemente affrontare mercati non 
solo militari, ho avuto la fortuna di im-
battermi in un paio di consulenze occa-
sionali , ma che mi hanno fatto pensare 
alla possibilità di proporre qualcosa di 
diverso sul mercato, soprattutto per un 
impiego civile e medicale. Telefonata 
dopo telefonata, meeting dopo meeting, 
scattò la molla e il desiderio di realizza-
re un società di consulting per ingegne-
ria ottica trasformata oggi anche in una 
aziende fornitrice anche di prodotti. Il 
primo contratto di ben 35.000.000 di 
vecchie lire mi spinse a dare le dimissio-
ni dal posto di lavoro come dipendente e 
iniziare così, nel settembre 1986, la vita 
da imprenditore».

«grazie agli investimenti di ricerca e sviluppo tecnologico e formazione  possiamo operare in 
quei mercati dove pochi player possono entrare»

THREE ES Srl Creatività e ricerca, così  la pmi diventa “grande”

Giuseppe Cilia
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mente non possibili e individuabili: la fotonica sarà la nuova fron-
tiera tecnologica per i prossimi 50 anni e possiamo dire di essere 
solo all’inizio. Ricerca e sviluppo sono gli ingredienti necessari. Il 
mercato, il nostro target, la competitività e competenza sono gli 
unici e veri mezzi per essere vincitori. Purtroppo l’innovazione e 
la tecnologia sono molto costose, sia in termini di strumenti sia in 
termini di risorse umane e finanziarie): Optec investe mediamente 
il 20%-25% del proprio fatturato in ricerca, formazione e sviluppo, 
con lo scopo di sviluppare nuove opportunità, prodotti e capacità 
tecnologiche. Chiaramente la crisi non aiuta tutto ciò, ma abbiamo 
comunque voluto continuare a operare in questa direzione, otti-
mizzando si i costi aziendali, ma penalizzando il meno possibile 
l’innovazione e lo sviluppo. Quindi: ottimizzazione delle risorse, 
analisi di nuovi mercati e prodotti, miglioramenti di efficienza pro-
duttiva sono le linee guida in questo brutto periodo economico, ma 
lo saranno sempre dando margini ulteriore all’innovazione e cresci-
ta. È un forte investimento, ma in cui Optec crede. Ultima strategia 
adottata è stata quella di creare un piccolo gruppo di aziende (per il 
momento 3), denominato Opticagroup con la stipula di un contratto 
di rete, con lo scopo di ottimizzare le risorse e sinergie, incrementa-
re la competitività e fornire al cliente una garanzia più ampia sulle 
forniture e/o collaborazioni».

Per realizzare un prodotto eccellente bisogna investire in tecnolo-
gia e formazione…
«L’investimento nella ricerca e nell’innovazione sono l peculiarità di 
Optec. Senza questo non potremmo esistere. La concorrenza spie-
tata, specie quella asiatica, rischierebbe di “cancellarci dal mercato” 
ma operando in settori di alta tecnologia grazie agli investimenti 
di ricerca e sviluppo tecnologico e formazione  possiamo operare 
in quei mercati dove pochi player possono entrare. Al mondo pos-
siamo contare una ventina di aziende come potenziali competitor 
anche se molte volte ci si trova tutti a collaborare in qualche partico-
lare progetto dove tecnologie complementari possono coesistere».

Lavorate con l’estero? Se sì quali sono le principali difficoltà che 
incontrate?
«Si, Optec lavora maggiormente con l’estero ( circa il 65% del pro-
prio fatturato) e, mentre nel passato questo era “semplice“, oggi le 
burocrazie, i problemi doganali e dichiarazioni particolari di uti-
lizzo dei prodotti, dual use products, destinatario finale, dazi alle 
volte insopportabili, creano qualche difficoltà. La ricerca di perso-
ne, agenti e o distributori, alle volte non è molto facile .. anche se  

Optec oggi può fornire punti di valido appoggio in tutto 
il mondo. Sostanzialmente tali difficoltà possono essere 
superate ma alle volte è necessario investire molto tem-
po e sostenere costi per potersi appoggiare a strutture 
adibite alla consulenza fiscale - amministrativa, nonché 
legale nei paesi esteri».

Cosa rende il vostro un prodotto di successo? Quali settori indu-
striali utilizzano i vostri prodotti?
«Ritengo che la forte personalizzazione e ottimizzazione dei para-
metri tecnici, associati ad un servizio cliente molto attivo e puntuale, 
siano le cose che i mercati apprezzano di più. Innovazione, tecnolo-
gia, competitività, assistenza e puntualità nelle forniture ci rendono 
particolarmente appetibili, il tutto mescolato con la grande fantasia 
degli italiani con la quale Optec è riuscita a risolvere problematiche 
ritenute quasi impossibili o estremamente difficoltose. Optec pren-
de “per mano” il cliente sin dall’inizio ed insieme al cliente stesso ci 
si avvia all’obiettivo da raggiungere, con un coinvolgimento e parte-
cipazione che da certezza e fiducia al cliente stesso. Operiamo nel 
settore medicale (radiologia diagnostica, sistemi endorali di visione 
per dentisti, laparoscopi speciali, odtalmica e derma scopia), settore 
industriale (sistemi di visione e controllo di processo tra cui citiamo 
il controllo delle banconote in fase di stampa), applicazioni laser 
(saldatura laser, taglio laser, marcatura) gestendo potenze da pochi 
milliwatt fino a qualche KWatt, applicazioni spazio per satelliti, spa-
ce shuttle, aeronautica, sistemi militare, in minor misura, ma per 
Optec interessanti per lo sviluppo di nuove tecnologie e prodotti».

Le pmi hanno dimostrato negli anni una straordinaria capacità di 
capire i bisogni del cliente: in che modo portate avanti questa pe-
culiarità?
«Optec investe molto del proprio tempo per lo sviluppo di nuo-
ve tecnologie in diversi mercati frequentando le fiere di settore, sia 
come visitatori sia come espositori, ricerche di mercato e visite in 
loco e ultimamente sfruttando anche le missioni imprenditoriali  
organizzate dalla Camera di Commercio. Il tutto completato con 
meeting specifici con potenziali cliente, conferenze, letture di riviste 
di settore, meeting interni aziendali di brain storming con i miei col-
laboratori per identificare settori di interesse e possibili mercati in-
teressanti. Non trascurabile è poi l’apporto dei vantaggi di internet.  
Il “passa parola“ fa il resto ed è anche per questo che Optec consi-
dera i propri cliente anche dei partner!!».

Quali sono i punti di forza e le criticità di questo settore? Come ha 
influito la crisi sulla Optec? Che strategie avete adottato?
«Il punto di forza del nostro settore e il forte contenuto tecnologico 
e innovativo, che apre sicuramente sbocchi in mercati precedente-



artner & Co.

36

Accesso agevolato alle coperture 
assicurative per la gestione del ri-
schio di credito offerte da Atradius 
alle aziende associate a CONFAPI 
INDUSTRIA: questo il nucleo cen-
trale dell’accordo di convenzione 
concluso tra l’associazione di via-
le Brenta a Milano e Atradius, tra 
i leader mondiali nell’assicurazio-
ne del credito, servizi di recupero 
crediti e cauzioni. Ne parliamo 
con Massimo Mancini, country 
manager di Atradius per l’Italia. 

Qual è il significato dell’accordo tra Confapi Industria e 
Atradius? 
«La possibilità di farsi affiancare nella gestione di questo rischio 
da un assicuratore specializzato come Atradius significa, per 
l’azienda assicurata, avere la certezza di gestire il portafoglio 
crediti commerciali nel modo più redditizio possibile. E questo 
per un motivo molto semplice: mitigare le criticità derivanti 
dall’inadempienza dei debitori significa garantirsi livelli di liquidità 
adeguati al proprio fabbisogno».

Rischio d’insolvenza dei clienti come minaccia alla sopravvivenza 
dell’azienda, dunque….
«Si, è proprio cosi. Come assicuratori del credito specializzati, 
riteniamo importante dire che la mancanza di un adeguato 
approccio strategico alla gestione dei crediti è una concreta 
minaccia allo sviluppo del business e alla sopravvivenza 
dell’azienda. Nel nostro Paese, il sistema aziende  si accosta da 
sempre al prodotto assicurativo credito inteso più come esigenza 
di copertura dell’evento e meno come prevenzione del verificarsi 
del fenomeno, aspetto questo più diffuso all’estero. Invece, è 
fondamentale tutelare i crediti commerciali – che costituiscono in 
media il 40% dell’attivo – in maniera continuativa, e non solo in 
una fase di congiuntura economica sfavorevole».

Atradius, quindi, protegge le imprese dai clienti inadempienti, 
aiutandole a far crescere l’attività al riparo da rischi. In che modo?
«Atradius segue le aziende assicurate in ogni fase del ciclo di 
gestione dei crediti commerciali. Questo è possibile grazie alla 
versatilità e flessibilità della copertura assicurativa offerta: la 
polizza Modula. La flessibilità di Modula permette di avere una 
copertura perfettamente rispondente alle specifiche esigenze delle 
aziende. Adatta sia alle PMI sia alle grandi imprese, Modula nasce 
dall’abbinamento di moduli obbligatori, contenenti gli elementi 
per la copertura assicurativa di base, e di moduli opzionabili, che 
tengono conto delle caratteristiche del settore in cui opera l’azienda 
e della sua attività. La polizza che ne deriva, di semplice gestione, 
consente all’azienda assicurata di avere una copertura assicurativa 
chiara e trasparente, perfettamente in linea con quanto richiesto». 

Che tipo di copertura offre la polizza Modula di Atradius?
«Oltre a tutelare l’azienda assicurata dal rischio d’insolvenza dei 
propri clienti, la polizza Modula può offrire protezione da una serie 
di rischi aggiuntivi, dal rischio pre-credito alla copertura degli ordini 
confermati, includendo anche i rischi di natura politica per i crediti 
all’esportazione. Atradius Modula si integra, inoltre, con soluzioni 
più tipicamente gestionali, intese appunto a semplificare la gestione 
del contratto da parte dell’azienda assicurata.  Primo fra tutti il Serv@
net, un sistema on-line per la gestione dei limiti di credito, collegato 
a una banca dati con oltre cinquanta milioni d’imprese a livello 
mondiale, che consente all’azienda assicurata di gestire la propria 
polizza direttamente on-line. Ancora: un servizio di recupero crediti 
stragiudiziale e giudiziale, a livello nazionale e internazionale, 
integrato nella polizza, che consente all’azienda assicurata di 
delegare alla Compagnia la pratica di recupero in modo semplice e 
veloce. Questo grazie anche al Collect@net, un sistema online che 
consente un costante aggiornamento su tutte le fasi di recupero del 
credito insoluto. Di recente introduzione anche un nuovo servizio 
accessorio alla polizza: Atradius Buyer Rating. Si tratta, in poche 
parole, di un’istantanea dell’affidabilità del portafoglio crediti 
dell’azienda assicurata, sulla base naturalmente dei rating attribuiti 
dai nostri assuntori rischi. I rating danno una visione immediata 
della situazione del proprio portafoglio, permettendo all’azienda 
assicurata di identificare rapidamente le opportunità di business con 
clienti affidabili, e di tutelarsi nei confronti di clienti più rischiosi, 
che hanno con un rating score elevato». 

CONFAPI INDUSTRIA 
e Atradius 

insieme per la gestione 
del rischio di credito 

a cura di Silvia Ungaro - Corporate Communications Atradius Italia - www.atradius.it

Massimo Mancini, Country Mana-
ger di Atradius Italia 

“è fondamentale tutelare i crediti commerciali in maniera continuativa, e non solo in una fase di 
congiuntura economica sfavorevole”
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Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento 
tra imprese 

Il Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento tra imprese è 
uno studio che, a cadenza annuale, fa il punto sui comportamenti di 
pagamento nelle transazioni tra imprese in Italia e a livello internazio-
nale (su un campione di oltre 6000 imprese di 29 Paesi di Europa oc-
cidentale, centrale ed orientale, oltreché nelle regioni Asia-Pacifico e 
Nord America).
Le rilevazioni per l’Italia confermano la tradizionale lentezza che ca-
ratterizza i comportamenti di pagamento tra le imprese nostrane, che si 
traduce proporzionalmente in una rilevante percentuale di fatture paga-
te oltre la scadenza (pari a circa il 36% delle fatture su clienti domestici 
e il 34% su clienti esteri). In media, il 10% delle fatture scadute viene 
pagato con oltre 90 giorni di ritardo, percentuale decisamente superiore 
alla media dell’indagine per l’Europa occidentale (6%). I crediti inesi-
gibili sono stati stimati dagli intervistati nell’ordine del 5% del valore 
totale delle fatture su transazioni a credito tra imprese. Un’insufficiente 
disponibilità’ di mezzi finanziari è stata ritenuta la causa principale dei 
ritardi di pagamento da parte dei clienti sul mercato domestico (71% 
delle imprese italiane intervistate).  
La consapevolezza di questo stato di cose, tuttavia, non frena la propen-
sione degli intervistati all’utilizzo del credito commerciale nelle transa-
zioni tra imprese: in media il 59% di queste  transazioni è stato effet-
tuato a credito e di queste ben tre quarti (75%) sono state effettuate nel 
territorio dei clienti nazionali, con cui i rapporti commerciali di lunga 
durata restano un obiettivo essenziale. Dal punto di vista della gestione 
dei crediti, circa il 60% degli intervistati italiani ha dichiarato di offrire 
sconti per il pagamento anticipato delle fatture. Solo il 23% dei clienti 
degli intervistati ha usufruito di quest’opportunità. Un dato conclusivo 
riguarda l’andamento del DSO, che il 24% degli intervistati italiani ha 
stimato in incremento rispetto all’anno precedente. I maggiori incre-
menti sono stati registrati tra le grandi imprese del settore manifatturiero. 

In conclusione, qual è il valore aggiunto dell’offerta di Atradius?
«Il valore aggiunto dell’offerta del nostro gruppo è la totale 
personalizzazione del supporto che offriamo ai nostri clienti. 
Oggi, un’offerta standardizzata non è in grado di soddisfare 
le molteplici esigenze delle aziende che affrontano le sfide 
complesse imposte dalla crisi economica e dagli scenari 
competitivi globali in continua evoluzione. Le pmi italiane, 
ad esempio, che costituiscono il tessuto economico del nostro 
Paese, hanno bisogno di uno studio mirato delle loro esigenze 
per avere una forma di garanzia che ne soddisfi ogni possibile 
bisogno all’interno del ciclo industriale e/o commerciale di 
vendita. E questo discorso si applica anche alle aziende di 
maggiori dimensioni.  In sostanza: in Atradius sappiamo bene che 
un’impresa non può crescere e svilupparsi senza correre rischi. 
Per questo incoraggiamo i nostri clienti a rischiare senza timore. 
I rischi si possono gestire e noi siamo in grado di aiutarli nei loro 
percorsi di crescita e sviluppo. Rischiare può portare a ottenere 
risultati importanti. E con Atradius si è liberi di rischiare».

“in Atradius sappiamo bene che un’impresa 
non può crescere e svilupparsi senza correre 
rischi. Per questo incoraggiamo i nostri 
clienti a rischiare senza timore”

Quali sono le motivazioni principali per cui i suoi clienti nazionali B2B pagano in ritardo?

	 percentuale

	    71%
Insufficiente disponibilità di fondi 	    66%
	   60%

	    19%
Inefficienza del circuito bancario 	   18%
	    21%

	    17%
Procedura di pagamento complessa	    18%
	    24%

	    14%
Contestazioni su qualità prodotto fornito	    16%
o servizio reso	    20%

	    10%
Inesattezza dati riportati in fattura 	    14%
	    19%

Prodotti forniti o servizi resi non	    9%
corrispondono a quanto pattuito nel 	    10%
contratto di fornitura	    17%

	  Italia      Europa      Media generale

Campione: tutte le imprese intervistate	 Fonte: Barometro Atradius sui comportamenti di pagamento
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Il fenomeno della globalizzazione e una crisi economica che sem-
bra non toccare mai il fondo e che sempre più soffoca i mercati, 
impongono alle aziende scelte anche radicali, volte alla deloca-
lizzazione  o comunque alla ricerca di sempre più estese fette di 
mercato nel contesto ultra nazionale. Ciò impone, oggi più che 
mai, un’attenta riflessione sull’importanza della tutela della Pro-
prietà Intellettuale dell’impresa, a tutti gli effetti un patrimonio da 
preservare in prospettiva lungimirante, anche in terra straniera. Ci 
riferiamo, in particolare, a ogni realtà particolare ed a tutto ciò che 
è rappresentato dagli sforzi profusi in termini di studio, ricerca, 
sviluppo, analisi, know how ecc., e che rende ciascuna impresa 

‘unica’ nel suo genere. Si tratta di un patrimonio che deve essere 
messo al sicuro rispetto alla rapace vocazione usurpativa di scaltri 
concorrenti, avvalendosi dei rimedi e garanzie che derivano dalla 
possibilità di registrare marchi aziendali, brevetti per invenzioni e 
per modelli. Da un lato il marchio rappresenta un pò il biglietto da 
visita e di immediato impatto percettivo dell’azienda verso il mon-
do esterno, e che permette ad una specifica impresa di presentarsi 
al mercato, dall’altro i brevetti rappresentano le idee di innovativa 
portata tradotte in applicazione industriale. Con il marchio è pos-
sibile tutelare il nome o la denominazione dell’impresa, il nome 
di un prodotto commerciale o di un servizio, anche dal punto di 

La proprietà intellettuale: 
patrimonio di impresa da 
tutelare più che mai con la crisi
Importante non far decorrere troppo tempo tra l’iniziativa di deposito di un marchio nazionale 
italiano o comunitario e una eventuale estensione in contesti più ampi.

avvocato Federico le Divelec, Studio Legale Castiglioni Marchetti le Divelec Baratta
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le tutele apprestate dai principali 
ordinamenti in favore dei diritti di proprietà 
pntellettuale sono abbastanza diffusamente 
rimedi efficaci

vista della qualità del prodotto stesso; mentre è possibile tutelare 
un’invenzione avente applicazione industriale con il brevetto per 
invenzione o comunque con modelli e disegni per ciò che con-
cerne le forme distintive di prodotti. Il processo di internaziona-
lizzazione che l’impresa italiana è costretta più che mai oggi a 
percorrere è comunque agevolato, per ciò che concerne i marchi, 
dalla possibilità di potere procedere, in ambito comunitario, a tu-
telare e proteggere il marchio di interesse, con un unico deposito 
presso un Ufficio centralizzato, il tutto con l’effetto di automatica 
estensione e validità in tutti i paesi dell’Unione. Questa soluzione 
è attualmente praticabile grazie anche a costi abbastanza conte-
nuti, se rapportati alla estesa tutela così ottenibile, ciò grazie an-
che ad incentivi che vengono con una certa frequenza stanziati 
sia per i costi di consulenza, che per l’attività di deposito. Oltre 
al contesto europeo si tratterà poi di individuare, in funzione dei 
prevedibili canali commerciali di interesse o di prospettiva, gli altri 
paesi o le aree nelle quali estendere opportunamente i marchi, per 
garantirsi anche in quei contesti una adeguata tutela rispetto a pos-
sibili iniziative usurpative di terzi. Occorre in proposito alzare la 
guardia perché non infrequente è però la tendenza, soprattutto ad 
iniziativa di soggetti ed operatori orientali, di depositare nei propri 
paesi, in prevenzione, i marchi di società occidentali, copiando 
ed usurpando in tal modo brand già consolidatisi presso il pubbli-
co nei contesti di provenienza. È evidente come ciò si traduca in 
danni rilevanti e perdite di chance in termini possibili aspettative 
economiche per un’impresa. È dunque sempre suggeribile, in pro-
posito, che non decorra troppo tempo tra l’iniziativa di deposito 
di un marchio nazionale italiano o comunitario ed una eventuale 
estensione in contesti più ampi. Quanto alle invenzioni brevettabili 
una maggiore riflessione si impone all’impresa in questo tipo di 
iniziative. Il progetto che si intende sviluppare, stanti le vigenti re-
gole in materia, dovrebbe sempre essere oggetto di una ponderata 
valutazione e programmazione preliminare, sia sotto il profilo di 
fattibilità tecnica, che dal punto di vista degli sviluppi commercia-
li, dal punto di vista internazionale, che possono derivarne. Difatti 
una volta valutata la fattibilità di un brevetto dal punto di vista tec-
nico ed una volta che si effettui la richiesta di una prima domanda, 
presso un Ufficio Brevetti competente, vi è un ridotto periodo di 
tempo (12 mesi) per estendere quel brevetto ad altri paesi di in-
teresse, altrimenti tale possibilità risulta preclusa. Altra regola che 
l’imprenditore dovrebbe ben considerare prima di dare sviluppo 
alle proprie idee finalizzate ad una brevettazione è quella per cui 
ogni possibile divulgazione presso il pubblico del progetto o del 
prodotto finito che incorpori l’idea brevettabile, che venga effet-
tuata anteriormente al deposito del brevetto presso un competente 
Ufficio Brevetti, preclude ogni possibilità di successiva brevetta-
bilità. Nella prassi si registra invero una certa tendenza, soprattut-
to nella piccola e media impresa, a valutare prima la appetibilità 
commerciale delle proprie idee tradotte in progetto o prodotto fi-
nito e solamente dopo a prendere in considerazione la possibilità 
di procedere con il deposito del brevetto, quando non ve ne sono 
però più i presupposti. Giova sottolineare al riguardo che per divul-
gazione presso il pubblico si può intendere la presentazione di un 
prodotto a una fiera o evento commerciale, la divulgazione operata 
tramite pubblicità per mezzo di sito internet o generica pubblicità 

commerciale o tramite brochures e cataloghi, nonché la messa in 
vendita stessa del prodotto o anche solo presentazioni di carattere 
dimostrativo. È poi opportuno che l’impresa provveda a dotarsi di 
opportune procedure per la tutela della riservatezza dei dati e delle 
informazioni sensibili, nonché che i responsabili di progetto siano 
soggetti tenuti al rispetto di obblighi di segretezza e confidenziali-
tà, il tutto per garantire dunque che non siano messe a repentaglio 
le possibilità di ottenere una successiva registrazione. In termini 
poi genericamente valevoli sia per i marchi, che per i brevetti, a 
seguito dell’effettuato deposito di una valida privativa sarà poi pos-
sibile invocare efficaci rimedi di tutela, contrastando legittimamen-
te iniziative contraffattive e usurpative di terzi. A tal fine, affinché 
sia possibile ostacolare l’iniziativa  illegittima intrapresa in danno 
di un proprio marchio o brevetto, è necessario che nello specifico 
territorio in cui tale condotta illegittima sia messa in atto da parte di 
terzi, l’imprenditore interessato abbia effettuato il valido deposito 
della privativa stessa. Appare dunque evidente l’importanza di ave-
re preventivamente valutato e soppesato i mercati esteri di interesse 
economico, dando corso a depositi mirati delle privative, altrimenti 
il rischio è quello di consegnare ad altri una parte del proprio pa-
trimonio imprenditoriale. Le tutele apprestate dai principali ordina-
menti in favore dei diritti di proprietà intellettuale sono abbastanza 
diffusamente rimedi efficaci dal punto di vista del diritto civile, ma 
anche e soprattutto nel campo della tutela penale.

i brevetti rappresentano le idee di 
innovativa portata tradotte in applicazione 
industriale 
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La complessa e articolata storia dell’attuale Unione Doganale 
fra Russia, Bielorussia e Kazakhstan inizia nei primi due mesi 
del 1995 quando le tre nazioni sottoscrivono due accordi 
programmatici: il Trattato sull’Unione Doganale e il Trattato 
sullo Spazio Economico Comune che daranno inizio alle 
trattative per la costituzione di una zona di libero scambio 
di merci e servizi. Tale ambizioso traguardo getta le basi 
per un disegno più ampio che prevede, nel lungo periodo, 
la creazione di una struttura sovranazionale integrata e di 
uno spazio economico comune allargato ad altre nazioni 
dell’ex URSS. Il 10 ottobre 2000 ad Astana, capitale del  
Kazakhstan, viene istituita la Comunità Economica 
Eurasiatica, nota internazionalmente con l’acronimo inglese 
di EurAsEC di cui fanno parte Bielorussia, Kazakhstan, 
Kirghizistan, Russia e Tagikistan. I principali organismi che la  
governano sono il Consiglio Interstatale, il Comitato per 
l’Integrazione, il Segretariato, l’Assemblea Interparlamentare, 
la Banca Eurasiatica per lo Sviluppo, il Fondo Anti-Crisi e la 
Corte Comunitaria.  Il fondo, creato da Armenia, Bielorussia, 

Kazakhstan, Kirghizistan, Russia e Tagikistan, ha lo scopo 
di contrastare gli effetti recessivi della crisi internazionale, 
sostenere la crescita di lungo periodo delle economie dei 
paesi coinvolti e promuovere il processo di integrazione 
regionale.  Esso eroga finanziamenti per sostenere il bilancio, 
la valuta nazionale e la bilancia dei pagamenti e mette a 
disposizione risorse per progetti capaci di ingenerare spinte 
integrative tra i membri dell’organizzazione. Con gli Accordi 
del 2007 a Dušanbe, in Tagikistan, il Consiglio Interstatale 
dell’EurAsEC firma la risoluzione istitutiva dell’Unione 
Doganale, la cui entrata in vigore viene calendarizzata per il 
gennaio 2010 a cui partecipano, provvisoriamente, soltanto 
Bielorussia, Kazakhstan e Russia in attesa dell’adesione 
degli altri stati dell’EurAsEC. Sulla base di questi accordi 
viene istituita la Commissione Doganale a cui demandare le 
competenze per l’istituzione di un regime tariffario comune 
che porterà alla stesura del Codice Doganale entrato in 
vigore il 1 luglio 2010, che costituisce il corpus di regole 
comuni oggi vigenti nei tre paesi. 

Russia, Bielorussia e Kazakhstan, 
giganti di opportunità
Il sistema Italia vanta già un livello di interscambio molto alto con tutti i tre soggetti che compongono 
l’Unione Doganale
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in Russia sono attive circa 500 aziende 
italiane (apparecchi meccanici, prodotti 
tessili e arredamento)

I vantaggi dell’unione ed i rapporti con l’Europa e l’Italia
I vantaggi di un regime tariffario comune non si limitano 
all’eliminazione delle barriere doganali, ma vogliono 
favorire un clima di investimento per le imprese di molti 
settori grazie anche all’istituzione di certificati di conformità  
dell’Unione Doganale che attestano l’idoneità di un prodotto 
ai sensi di un regolamento tecnico comune. Allo stesso modo 
operano le normative e le certificazioni sanitarie, che attestano 
la conformità di un prodotto ai requisiti minimi di sicurezza 
e sostituiscono le precedenti diverse attestazioni nazionali. 
Tali misure sono volte a tutelare i diritti dei consumatori in 
maniera uniforme sull’intero territorio doganale. A partire dal 
2012 la Commissione Doganale ha ufficialmente cambiato 
nome in Commissione Economica Eurasiatica, abbreviata in 
EEC. L’attuale livello di cooperazione economica tra i Paesi 
dell’Unione Europea e quelli dell’Unione Doganale è molto 
elevato.  Vale la pena sottolineare che l’Italia risulta essere 
tra i principali attori economici coinvolti nello scambio di 
beni e servizi.  In media, anche altri Paesi europei fanno 
segnare una cooperazione costante con l’Unione Doganale: 
tra i principali partner economici dell’Unione Doganale 
figurano, oltre all’Italia, Germania, Francia, Polonia e Regno 
Unito. Scorporando questi dati e analizzando la rete di 
scambi che i singoli Paesi europei intrattengono con i singoli 
Paesi dell’Unione Doganale, il bilancio mostra che in ordine 
Russia, Kazakhstan e Bielorussia rappresentano tre partner di 
rilievo per l’Italia. 
Roma, infatti, è il secondo paese fornitore di Astana e il  
terzo fornitore ed quarto cliente per la Federazione Russa. In 
Russia sono attive circa 500 aziende italiane.Le merceologie 
più rilevanti del nostro export sono macchine e apparecchi 
meccanici, prodotti tessili, prodotti in cuoio e arredamento. 
La Russia è il principale fornitore di energia dell’Italia: da 
essa acquistiamo, infatti, petrolio per circa il 15% delle nostre 
importazioni e gas per il 30% delle nostre importazioni. 
Mosca è fornitore tradizionalmente affidabile, cui si è fatto 
ricorso in caso di difficoltà contingenti di altri produttori.
È evidente il beneficio che i Paesi dell’Unione Europea 
e soprattutto l’Italia possono trarre dal consolidamento  
dell’Unione Doganale. 

I dati dimostrano infatti che il sistema Italia vanta già un 
livello di interscambio molto alto con tutti i tre soggetti che 
compongono l’Unione Doganale. La diversa proporzione del 
volume di scambi con ciascuno di essi (il fatto cioè che Mosca 
giochi il ruolo di carro trainante, il Kazakhstan si collochi al 
secondo posto e la Bielorussia al terzo), non è dovuto soltanto 
alla diversità di fondamentali dell’economia fra i singoli 
Paesi, ma anche alla diversità di normative e regolamenti 
vigenti sino a poco tempo fa.  L’unificazione – in buona parte 
già avvenuta e in parte ancora in atto – di parametri sanitari, 
norme tariffarie e politiche sulla concorrenza permette oggi 
agli imprenditori italiani di rapportarsi ai tre Paesi come a un 
soggetto progressivamente sempre più unitario per ciò che 
concerne il commercio internazionale.
L’Ucraina, il paese che funge geograficamente da anello 
di congiunzione tra i Paesi dell’Unione Europea e i Paesi  
dell’Unione Doganale, è intenzionata a stabilire una proficua 
collaborazione con entrambi i poli. Nella primavera 2012 è 
stato infatti siglato l’Accordo di Associazione Ucraina-UE, 
che sancisce un zona di libero scambio con i Paesi UE. 
Al tempo stesso Kiev ha da tempo intavolato trattative 
per definire con i Paesi dell’Unione Doganale una forte 
semplificazione delle regole del mercato, che conduca ad 
una zona di libero scambio secondo la formula “3+1”. 
Questo fatto evidenzia che il processo di integrazione 
eurasiatica non deve essere inteso come antagonista a quello 
europeo, bensì complementare ad esso. 

l’Ucraina, il paese che funge geograficamente da anello di congiunzione tra i Paesi dell’Unione Europea e i 
paesi dell’Unione Doganale, è intenzionata a stabilire una proficua collaborazione con entrambi i poli

Certificazioni di Prodotto per l’Export verso la 
Russia & CIS

Oltre l’80% dei prodotti esportati verso questi paesi richiede 
una certificazione specifica rilasciata secondo modalità di-
verse da quelle utilizzate in Europa. La convenzione in essere 
tra CONFAPI INDUSTRIA e QSA-VNIIS permette a tutti gli 
associati di accedere e ottenere - a condizioni particolarmen-
te favorevoli in termini di operatività, soluzioni e costi - le 
certificazioni di prodotto direttamente dall’Italia. Il servizio è 
accessibile tramite il Servizio Estero di CONFAPI INDUSTRIA
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Sono state quasi un’ottantina le imprese lombarde premiate a 
metà gennaio che hanno saputo distinguersi per il loro impegno 
nella responsabilità sociale d’impresa.  La quarta edizione di “Im-
prese responsabili, le buone prassi fanno strada”, iniziativa pro-
mossa dalle Camere di Commercio lombarde con Unioncamere 
Lombardia, ha come obiettivo quello di valorizzare e sostenere 
le imprese impegnate in comportamenti socialmente e ambien-
talmente responsabili, attente al territorio, ai lavoratori e alla co-
munità e che hanno voluto dare evidenza delle loro scelte corag-
giose.  A fronte di una capillare adesione delle imprese di tutti i 
comparti dell’economia, su tutto il territorio lombardo, che hanno 
scelto di assumersi le loro responsabilità in modo proattivo e con-

sapevole verso la società e l’ambiente, sono state selezionate 10 
aziende di Monza Brianza: tra questa anche l’associata CONFAPI 
INDUSTRIA Chemetall Italia Srl che si occupa del trattamento 
superficiale dei metalli, ed è un’azienda chimica facente parte del 
Gruppo Rockwood Holding, Inc. Di seguito l’intervento di Danie-
la Polzot, rappresentante legale dell’azienda di Giussano, che ha 
ritirato il riconoscimento durante la premiazione, svoltasi a Palaz-
zo Turati a Milano.

«Chemetall ha posto come uno dei suoi principali obiettivi nella 
politica aziendale di tutelare la salute e la sicurezza dei propri 
dipendenti e clienti, con la consapevolezza del rispetto degli ob-

Buone prassi di responsabilità 
sociale, premiata 
un’associata brianzola
Unioncamere Lombardia e le Camere di commercio lombarde hanno premiato la CSR di 78 imprese 
in Lombardia

Daniela Polzot, rappresentante legale di Chemetall Italia Srl alla cerimonia svoltasi a Palazzo Turati lo scorso gennaio
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blighi in merito alla preservazione e protezione dell’ambiente. 
È nostra responsabilità controllare tutte le attività che possono 
avere ricaduta sulla sicurezza dei lavoratori, della popolazione e 
sulla salvaguardia dell’ambiente.  La responsabilità sociale nasce 
dalla volontà delle persone che gestiscono ed operano in azienda 
che devono, oltre ad essere attente a seguire la normativa vigenti, 
porre le basi per la creazione di un ambiente di lavoro salubre e 
sicuro per chi vi opera.  Responsabilità Sociale è porre attenzione 
a ridurre al minimo gli sprechi e ad ottimizzare, nel limite del 
possibile, le risorse utilizzate. È proprio seguendo questi principi 
che Chemetall Italia si è adoperata nel corso del 2012 per sostitu-
ire il tetto dei capannoni produttivi e del magazzino, contenente 
amianto incapsulato, con l’installazione di un impianto fotovol-
taico, nell’ottica della salvaguardia dell’ambiente e del risparmio 
energetico. L’utilizzo di fonti rinnovabili ci ha permesso di ridur-
re le emissioni di CO2 di circa  90 tonnellate in 6 mesi. Cheme-
tall ha aderito, inoltre, a un programma di sostituzione di tutte le 
stampanti e fotocopiatrici presenti in azienda con un sistema di 
stampanti che ha permesso di ottenere una certificazione per la 
riduzione dell’emissione di CO2 ed un sistema di riduzione della 
carta utilizzata negli uffici. 
responsabilità Sociale è formare il personale al proprio interno, 
nell’ottica di riduzione degli sprechi nell’attività giornaliera, po-
nendo più attenzione all’ambiente che li circonda. Lavorare in un 
ambiente pulito e sicuro aiuta a sensibilizzare chi ci lavora a por-
tare questo messaggio anche al di fuori dell’ambiente lavorativo, 
in famiglia, a casa propria, dai clienti e dai fornitori, è portare un 
messaggio alla società in generale».  

l’utilizzo di fonti 
rinnovabili ha permesso 
alla Chemetall di ridurre 
le emissioni di CO2 di 
circa  90 tonnellate in 6 
mesi

Da gennaio a marzo saranno 1.460 i nuovi posti di lavoro attivati dalle imprese di Monza e Brianza, a fronte di 2.010 uscite (dovute a scadenza 
di contratti, pensionamento o altri motivi). Si tratta dunque di un saldo negativo di 550 posti di lavoro. Secondo un’elaborazione dell’Ufficio 
Studi della Camera di Commercio di Monza e Brianza, sui dati Sistema informativo Excelsior, oltre mille assunzioni saranno assorbite dal settore 
dei servizi, commercio e turismo, mentre l’industria e le costruzioni prevedono un ingresso di 440 unità. Sono per la maggior parte assunzioni 
di personale a tempo determinato (54,7% del totale), seguono le assunzioni a tempo indeterminato (38,4%), l’apprendistato (4,9%) e infine le 
altre tipologie di contratto come contratti a chiamata (2%).  Nell’arco del I trimestre del 2013 circa 1 assunzione su 3 a Monza e Brianza riguar-
derà giovani fino 29 anni (29,5%), particolarmente richiesti nell’insegnamento e per i servizi alle persone (86,8%) e come operai specializzati 
nell’edilizia e nella manutenzione di edifici (67,2%). L’età fa la differenza per gli operai metalmeccanici ed elettromeccanici, dove nel 65% 
dei casi si preferisce un candidato più maturo (oltre 29 anni) e con specifica esperienza (73,3%).  Considerando le assunzioni per preferenza 
di genere, la crisi penalizza il gentil sesso: solo per il 15% delle nuove assunzioni le donne avranno una corsia preferenziale. E se il diploma 
rimane il titolo di studio più richiesto per le nuove assunzioni (45,5%), cresce la richiesta di laureati in Brianza: oggi al 21,7%, lo scorso anno 
(I trimestre 2012) si fermava al 15,7%, superando anche il dato lombardo che si attesta per il I trimestre 2013 a 18,7%. E infatti nei primi tre 
mesi dell’anno, dopo i commessi (220 assunzioni previste), gli ingegneri e tecnici in campo informatico ed ingegneristico avranno maggiori 
prospettive, con complessivamente 300 nuove assunzioni previste.  Problemi di reclutamento sono attesi per il 42,1% dei casi di assunzione 
di operai nelle industrie chimiche, del legno e della carta. La preferenza per il personale immigrato resta contenuta (13,4% delle assunzioni). 

Occupazione: 550 posti di lavoro in meno 
Nei primi tre mesi del 2013 

Banca Popolare di Bergamo, Camera di Commercio 
di Monza e Brianza e Provincia di Monza Brianza 
hanno promosso i  Bond Imprese Brianza, il plafond 
di 10 milioni di euro a sostegno delle imprese della 
Brianza nato nell’ambito del “Tavolo per lo svilup-
po”. A sottoscrivere la convenzione anche CONFAPI 
INDUSTRIA.
Bond Imprese Brianza Monza - T2 Territorio per il 
Territorio è un prestito obbligazionario con un pla-
fond di 5 milioni di euro - periodo di collocamento 
dal 4 febbraio 2013 al 20 marzo 2013 - destinato 
a risparmiatori privati e imprese del territorio. Que-
sta raccolta, grazie al raddoppio da parte di Banca 
Popolare di Bergamo, consentirà di avere a dispo-
sizione un plafond di 10 milioni di euro per finan-
ziamenti finalizzati a supportare la realizzazione di 
programmi di sviluppo (investimenti produttivi ma-
teriali ed immateriali, riferiti anche a progetti di rete 
di imprese, di ricerca/innovazione tecnologica e di 
internazionalizzazione), la creazione di occupazio-
ne e la riqualificazione professionale dei dipendenti, 
nonché di far fronte alle esigenze di liquidità. Po-
tranno beneficiare le imprese di tutti i settori iscritte 
alla Camera di commercio di Monza e Brianza e col-
legate al sistema associativo, attraverso finanziamen-
ti compresi tra 25 mila e 500 mila euro, con durata 
fino a 48 mesi. 

Nascono i bond brianza:  
10 milioni di euro a 

sostegno delle imprese 
della brianza 
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In conclusione del 2012, anno ancora caratterizzato dalla crisi eco-
nomica, CONFAPI INDUSTRIA Monza ha sottoposto alle aziende 
associate del territorio un questionario volto a raccogliere le valu-
tazioni degli imprenditori brianzoli in merito alla qualità dei servizi 
offerti dagli istituti di credito con i quali collaborano al fine di mi-
gliorare i rapporti banca-impresa. Il sondaggio si è svolto in collabo-
razione con CRIET – Centro di Ricerca Interuniversitario in Econo-
mia del Territorio che ha attivato l’osservatorio sul credito.
A fronte di un accesso al credito divenuto sempre più delicato nel 
corso degli ultimi anni e in virtù della necessità delle aziende di otte-
nere le risorse finanziarie necessarie a svolgere regolarmente la loro 
attività, l’osservatorio si pone l’obiettivo di favorire i rapporti di co-
municazione e di collaborazione tra gli istituiti bancari e le imprese 
affinché possano svilupparsi quelle sinergie necessarie allo sviluppo 
economico del territorio. L’obiettivo che ci si è posti è stato quello 
di attivare un momento di confronto all’interno del quale, grazie al 
dialogo tra imprenditori e banche, si giunga all’identificazione delle 

aree nelle quali occorre profondere maggiore impegno per offrire 
soluzioni che consentano alle aziende di ottenere i servizi necessari 
in ambito creditizio. 
I rispondenti associati a CONFAPI INDUSTRIA sono stati il 19,3% 
del totale delle aziende che hanno preso parte al questionario, di-
mostrando il grande interesse per la tematica proposta. Le imprese 
rispondenti sono concentrate per l’88,4% nel settore manifatturie-
ro, mentre il 6,3% è impegnato nel comparto dei servizi. Il restante 
5,3% dei rispondenti è attivo nei settori del commercio all’ingrosso e 
al dettaglio, dell’edilizia, del trasporto e magazzinaggio e dei servizi 
di informazione e comunicazione.
I dati generali indicano che il 68% delle associate a CONFAPI  
INDUSTRIA Monza si affida a più di 3 banche e che nel complesso 
hanno manifestato mediamente un grado di soddisfazione pari al 
60% delle aziende in merito al rapporto complessivo con gli istituti 
di credito.  Il questionario si è articolato il 3 sezioni: credito ordina-
rio, credito speciale e internazionalizzazione.

Brianza, le pmi hanno dato un 
voto alle banche
Le aziende hanno rilevato che gli istituti locali sono quelli che mettono a disposizione della propria 
clientela i prodotti e servizi che meglio rispondono alle esigenze 
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Con riferimento al credito ordinario, gli imprenditori associati a 
Confapi Industria hanno assegnato 328 voti, distribuiti su 22 banche 
diverse.
Gli associati a Confapi fanno pertanto registrare un diffuso ricorso 
ad alcuni istituti di credito che hanno sviluppato nel tempo un le-
game con il territorio brianzolo, individuando negli istituti locali 
quelli che mettono a disposizione della propria clientela i prodotti e 
servizi che meglio rispondono alle esigenze manifestate.
Con riferimento al credito speciale, la classe di voti che indica una 
buona soddisfazione dei rispondenti (ossia i voti compresi tra 3 e 5) 
ha raggiunto una percentuale pari al 54%. 
Il secondo ambito della valutazione degli istituti di credito utilizzati, 
ha analizzato l’indice di soddisfazione degli associati in relazione ai 
prodotti e servizi riguardanti i finanziamenti a medio-lungo termine. 
Il quesito ha permesso di ottenere 327 voti, ripartiti tra 22 istituti di 
credito. La distribuzione della numerosità dei voti rispecchia quella 
rilevata per il credito ordinario.
In relazione al credito di medio-lungo periodo gli associati di CON-
FAPI INDUSTRIA Monza hanno espresso una valutazione media di 
2,7, non raggiungendo pertanto la sufficienza (3,0).
Relativamente al quesito sul grado di soddisfazione dei prodotti e 
dei servizi a supporto dei processi di internazionalizzazione, gli im-
prenditori associati a CONFAPI INDUSTRIA Monza hanno espresso 
314 risposte ripartite tra 21 istituti di credito. La percentuale di voti 
che raggiunge o supera la sufficienza si attesta al 56%.
In relazione al sostegno ricevuto per promuovere il processo d’in-
ternazionalizzazione della loro azienda, gli imprenditori iscritti a 
CONFAPI INDUSTRIA Monza hanno attribuito una valutazione me-
dia pari o superiore alla sufficienza solamente a 5 istituti creditizi.
Infine è stato chiesto alle imprese di esprimere un giudizio sul servi-
zio reso complessivamente dagli istituti bancari con i quali lavorano. 
Gli imprenditori iscritti a Confapi Industria hanno espresso com-
plessivamente 327 valutazioni ripartite tra 22 intermediari bancari. 
Il 60% dei giudizi assegnati è risultato essere pari o superiore a 3, 
risultato che permette di affermare come un buon numero di asso-
ciati a Confapi reputa quantomeno sufficiente i prodotti e i servizi a 
propria disposizione.
In conclusione, l’analisi dei dati emersi dal sondaggio evidenzia 
come le imprese associate abbiano necessità di essere accompa-
gnate e supportate nel processo di accesso al credito in tutte le sue 
forme.
In materia di credito ordinario le imprese privilegiano i rapporti con 
gli istituti di credito locali, spesso di storico utilizzo, presso i quali 
è premiante la continuità del rapporto e la vicinanza al territorio.
In un periodo di così grande incertezza infatti, soprattutto in caso di 
aziende medio piccole, risulta importante potersi relazionare diret-
tamente con gli istituti di credito e affiancare alle analisi quantitative 
gli elementi qualitativi che contraddistinguono la nostra imprendi-
torialità.
In materia di credito speciale le aziende lamentano di fatto l’acces-
so al credito: in un momento contingente negativo, poche sono le 
richieste di finanziamento per investimenti sono da tempo ridotte 
all’osso, mentre prevalgono quelle per liquidità.
I cambiamenti perduranti e veloci del periodo di crisi però rendo-
no di complicato accoglimento le richieste di credito pluriennali 

poiché risulta problematico stimare le probabilità di rientro delle 
imprese nel tempo.
Maggiore è la soddisfazione degli imprenditori invece in merito al 
sostegno ricevuto per promuovere il processo d’internazionalizza-
zione.
Premiante è risultato infatti il processo intrapreso già da qualche 
anno dalle imprese nel rivolgersi ai mercati esteri quale strategia per 
il rilancio imprenditoriale, stante la stagnazione del mercato inter-
no. In questo ambito risultano premiati gli istituti di credito maggio-
ri, meglio strutturati per supportarli.
«Il rapporto fra intermediari creditizi e tessuto imprenditoriale 
brianzolo – afferma Angelo Di Gregorio, professore di Management 
dell’Università degli Studi Milano-Bicocca e direttore di CRIET  
Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio –  
mostra di risentire più dello scorso anno della stretta sul credito cor-
relata alla difficile congiuntura economica, ma non si può ignorare 
che il rapporto medio fra prestiti e raccolta delle banche in Italia sia 
del 120%, mentre negli altri paesi europei si assesti su valori ben 
inferiori al 100%  (tranne che per la Spagna). È una situazione non 
mantenibile nel tempo, che obbligherà le imprese a diversificare le 
proprie fonti di approvvigionamento finanziario e, quindi, ad aprirsi 
ai mercati dei capitali e alle nuove formule di finanziamento».
«Le aziende associate hanno apprezzato molto il supporto offerto 
dall’associazione per consolidare il legame tra le pmi e gli istituti di 
credito del territorio – spiega Donatella Scarpa, giunta di CONFAPI 
INDUSTRIA –. Quello che però emerge dalla ricerca è la necessità 
di un ulteriore impegno da parte nostra nell’aiutare le imprese mani-
fatturiere e di servizio alla produzione nell’approccio ai nuovi stru-
menti finanziari per accrescere la possibilità di accesso al credito, 
nota dolente per molte aziende. Il contesto economico che stiamo 
vivendo infatti sempre più pressante la stretta creditizia, mettendo 
in difficoltà molte imprese, soprattutto quelle più piccole. Gli effetti 
più importanti che si sono aggiunti sono stati l’aumento dei tassi 
di interesse e la ormai costante richiesta da parte delle banche di 
garanzie aggiuntive». 

i dati indicano che il 
68% delle associate a 
CONFAPI INDUSTRIA 
Monza si affida a più di 
3 banche

il sondaggio evidenzia 
come le imprese associate 
abbiano necessità di essere 
accompagnate e supportate nel 
processo di accesso al credito
in tutte le sue forme
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Ottimizzare l’organizzazione e i processi della supply chain è 
possibile per una pmi? E soprattutto è vantaggioso per l’impren-
ditore? Quali sono le soluzioni più idonee allo specifico contesto 
aziendale? Lo abbiamo chiesto a Paolo Bisogni, professore di Altis 
– Università Cattolica del Sacro Cuore che ha tenuto la lezione 
inaugurale del master che offre la possibilità a tutti gli imprenditori 
delle piccole e medie imprese di creare le reti di impresa e acqui-
sire le competenze necessarie per affrontare la crisi.

Perché è importante parlare di supply chain anche per le pmi? 
Perché è fondamentale che gli imprenditori ottengano una buona 
formazione in tema di supply chain management?
«La circostanza del corso di Operations Management al Master 
piccola e media impresa di ALTIS mi ha dato occasione di riflettere 

sul valore della logistica per quelle aziende che costituiscono la 
struttura portante dell’economia italiana sviluppandone circa i due 
terzi dell’intero valore della produzione. Per i più, addetti ai lavori 
o profani, il supply chain management viene istintivamente acco-
stato alle multinazionali, alla grande impresa, e alle catene della 
distribuzione moderna. Se è vero che l’innovazione logistica è nata 
e si è sviluppata in questo contesto, non è altrettanto vero che il 
valore economico della logistica aziendale moderna sia fruibile 
solo dalle grandi organizzazioni. Il controllo attento delle scorte; 
la gestione razionale del magazzino, supportata da un sistema in-
formativo moderno; l’adozione di prassi snelle di gestione dei ma-
teriali, basate sull’ergonomia e sulla riduzione delle percorrenze; 
l’uso dell’automazione in magazzino o persino il ricorso a tecniche 
avanzate di collaborazione tra aziende, possono essere adottate da 

Casi di eccellenza nelle associate che attraverso l’utilizzo degli strumenti di formazione finanziata 
hanno potuto modificare radicalmente o in parte la propria struttura organizzativa

L’importanza 
del supply chain per le pmi
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aziende di ogni dimensione. Attraverso queste tecniche la logisti-
ca moderna estrinseca il valore economico che le è proprio e che 
ha la sua origine nell’efficienza dei processi di programmazione 
e gestione dei materiali. Occorre però che il management abbia 
una preparazione adeguata per valutare ed implementare le so-
luzioni più idonee allo specifico contesto aziendale. C’è poi un 
secondo ordine di ragioni per cui vale la pena per i manager e 
gli imprenditori delle pmi curare con attenzione lo sviluppo del-
le competenze logistiche. Acquisire il linguaggio, le logiche di 
processo e la capacità di coordinamento operativo propri delle 
grandi organizzazioni è importante per potersi inserire efficace-
mente nelle catene di fornitura di queste ultime. I “simili” si cer-
cano fra di loro; è normale che un logistico di una grande impresa 
industriale o commerciale cerchi fra i suoi fornitori persone della 
stessa famiglia professionale con i quali poter concordare livelli di 
servizio ed elementi tecnici partendo da una base di conoscenze 
comune».

Come impostare una gestione logistica sana per le pmi?
«Nelle piccole e medie imprese italiane la progettazione logistica 
spesso si ferma alla decisione sul dove allocarne la responsabili-
tà nell’organizzazione: scegliere se collocare la logistica insieme 
agli acquisti o  alla produzione o in supporto dell’area commer-
ciale insieme alla gestione degli ordini. Si tratta sicuramente di 
un insieme di scelte necessarie, ma che possono essere utilmente 
inquadrate secondo un conteso diverso.
I pilastri su cui poggia una corretta gestione logistica sono tre: il 
sistema di competenze del personale, la solidità dei processi di 
management ed il miglioramento continuo dei processi logisti-
co – produttivi.  Il primo pilastro si costruisce con la formazione 
nelle sue diverse forme. A questo proposito occorre notare che la 
formazione manageriale sulla logistica, come quella pensata su 
misura delle pmi, è un’area riservata a specialisti; è un tipo di for-
mazione specializzata ed in un certo senso d’élite, che può essere 
erogata solamente da istituti che vantano una vocazione specifi-
ca.  Il secondo si realizza prima di tutto misurando la performance 
del sistema aziendale in tutti i suoi elementi costitutivi e usando 
queste misure per incidere sul business. Il terzo si realizza attra-
verso l’analisi rigorosa dei processi, l’identificazione dei prodotti, 
la standardizzazione degli imballi, la ricerca e l’eliminazione si-
stematica di tutti gli sprechi (le percorrenze eccessive, le attività 
ripetute, i tempi di attesa…), la revisione critica di quei formalismi 
che tendono ad “ingessare” le attività logistiche e produttive ren-
dendole meno flessibili e meno capaci di adattarsi alle variazioni 
della domanda del mercato».

Quali sono i temi di lavoro più caldi?
«I cantieri di lavoro più importanti per la logistica aziendale oggi 
riguardano da una parte le attività di integrazione e di collabora-
zione di filiera e dall’altra i processi di internazionalizzazione, 
che riguardano più di frequente l’export dei prodotti italiani, ma 
spesso hanno per oggetto anche la vera e propria delocalizza-
zione degli impianti e dei processi produttivi. In entrambi casi la 
grande impresa sembra essere avvantaggiata rispetto alla piccola 
sia perché più di frequente può permettersi di impiegare logistici 
“a tempo pieno”, sia perché le economie di scala giocano a favore 
dei volumi della grande impresa».

Come effettuare una spending review della logistica per le pmi?
«La crisi economica che ha colpito duramente larga parte dell’e-
conomia italiana impone alle aziende, grandi e piccole, di adot-
tare misure diverse per il contenimento dei costi. Applicare le lo-
giche della spendig review alla logistica è possibile e può portare 
a risultati anche a breve termine.
•	 Cercare di differenziare le scelte sui trasporti e sulla distribu-

zione in funzione dei volumi effettivi e delle destinazioni da 
servire. La politica del fornitore unico potrebbe non essere la 
più economica; è vantaggioso orientare le scelte sui servizi 
di trasporto in funzione di dove saranno consegnate le nostre 
spedizioni e secondo quali parametri di servizio (ovvero se il 
cliente privilegia la puntualità o la tempestività di consegna).

•	 Terziarizzare solo quando il fornitore di servizi può garanti-
re un minor costo di movimentazione sfruttando economie 
di scala e quando l’esecuzione di attività logistiche come i 
trasporti non fanno parte del differenziale competitivo della 
nostra azienda.

acquisire il linguaggio, le logiche di 
processo e la capacità di coordinamento 
operativo propri delle grandi organizzazioni 
è importante per potersi inserire 
efficacemente nelle catene di fornitura di 
queste ultime
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Educational

•	 Curare nel dettaglio l’efficienza delle operazioni di magazzino. 
Ridurre le percorrenze orizzontali e verticali, ripetere di frequente 
l’analisi ABC dei prodotti e aggiornare di conseguenza l’ubicazio-
ne dei prodotti. Investire, se serve, in attrezzature e sistemi che 
migliorano l’esecuzione delle attività: una semplice ribalta dimez-
za i tempi di carico e scarico degli automezzi.

•	 Cercare di sfruttare ogni occasione per collaborare con altre 
aziende; la collaborazione può aiutare a migliorare gli indici di 
saturazione degli automezzi in fase di trasporto; può aiutare a pia-
nificare e realizzare giri di consegna efficienti; si possono trovare 
forme di condivisione delle informazioni sulle scorte evitando le 
coperture eccessive che drenano capitali altrimenti utilizzabili di-
versamente».

L’importanza del supply chain per le pmi

La scheda - Paolo Bisogni

Nato a Milano nel 1963 e laureato in Fisica all’Uni-
versità degli Studi di Milano. Nel 1989 si occupa di 
progetti di ottimizzazione della produttività in cen-
tri distributivi. In seguito, nel 1993 Gillette gli affida 
uno dei primi progetti di outsourcing in ambito ma-
terials management (outsourcing della pianificazione 
materiali, acquisti e approvvigionamento).
Dal 1994 al 2000 riveste diversi ruoli manageriali 
per una primaria azienda di servizi logistici come 
direttore operations e direttore dei sistemi informa-
tivi e progetti speciali occupandosi di gestione delle 
operations di logistica industriale e distributiva e di 
grandi progetti di integrazione.
Nella primavera del 2000 fonda e dirige un’azienda 
di consulenza di direzione attiva prevalentemente 
sulle aree dell’ottimizzazione  
dell’organizzazione e dei processi 
della supply chain. 
I suoi progetti più recenti sono 
nell’ambito del demand 
planning e della logistica 
ospedaliera. 
Parla correntemente 
l’Inglese e il tedesco. 
Oltre che in ALTIS 
insegna al MBA 
dell’Università 
di Transilvania 
in Romania.

nelle piccole e medie imprese italiane la 
progettazione logistica spesso si ferma 
alla decisione sul dove allocarne la 
responsabilità nell’organizzazione

Executive Master PMI e Competitività: 
il futuro della tua impresa!

Il 14 marzo parte la settima edizione dell’Executive Master PMI e 
Competitività che offre la possibilità a tutti gli imprenditori delle 
piccole e medie imprese di acquisire le competenze necessarie per 
favorire la crescita e l’innovazione aziendale anche in tempi di crisi.
Compatibile con il lavoro e focalizzato sulla concretezza, il corso 
rappresenta un utile strumento per far crescere il proprio business e 
realizzare nuovi progetti anche all’estero.

- 	 Durata: 14 marzo 2013 – 6 giugno 2014

- 	 Struttura del master: 2 giornate di aula al mese + formazione 
on-line + progetto sul campo

- 	 Caratteristiche: Compatibilità con l’attività lavorativa; Grande 
concretezza; Ottica intergenerazionale

Sono previste agevolazioni economiche per:
- 	 associati CONFAPI
- 	 per più iscritti della stessa impresa
-	  aziende iscritte ai fondi paritetici interprofessionali

Maggiori informazioni: 
Altis Università Cattolica - Ufficio Ammissioni
altis.admissions@unicatt.it  oppure  02 7234.8371 
www.unicatt.it/pmi
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Notizie, eventi, iniziative, pro-

getti e informazioni utili alla vita 

di un’impresa, che passa attra-

verso fasi di crescita, di conso-

lidamento, di rilancio e di po-

tenziamento. «Mondo Api» è la 

sezione che illustra l’attività del 

sistema Confapi Industria, 

sempre a fianco dell’imprendi-

tore con una gamma di servizi 

pensati su misura per le esi-

genze più specifiche. Servizi 

utili alla gestione e allo svilup-

po di un’azienda, proposti e 

garantiti in modo dinamico ed 

efficace da un pool qualificato 

di professionisti dell’assistenza 

e della consulenza. L’associa-

zione diventa così il partner che 

accompagna, facilita, supporta 

e chiarisce. I funzionari sono 

a disposizione dal lunedì al  

giovedì, dalle 9 alle 18, e il  

venerdì dalle 9 alle 16.30.

Un mondo
di servizi

mondo

api
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Dote riqualificazione,  il nuovo servizio di CONFAPI INDUSTRIA  

Le politiche attive al lavoro legate ai nuovi accordi sulla cassa integrazione in deroga

	Formazione

In relazione a quanto contenuto nel Patto per le politiche attive del lavoro 

2013 in relazione agli obblighi di attivazione delle politiche attive da parte 

dei lavoratori, vengono definite le indicazioni operative condivise tra la Re-

gione Lombardia e le parti sociali.

Per quanto riguarda gli interventi B: i lavoratori, a far data dall’1 feb-

braio 2013, hanno l’obbligo di attivarsi entro 15 giorni dalla loro effettiva 

sospensione in CIGD, indipendentemente dalle modalità della sospen-

sione medesima, a valere sul dispositivo Dote Lavoro Riqualificazione e 

Ricollocazione, seguendo le indicazioni contenute nell’accordo sindacale 

aziendale e comunicate dall’azienda utilizzando il format di cui all’Allegato 

3 dell’accordo quadro 2013. Anche i lavoratori che nel mese di gennaio 

hanno usufruito della CIGD, qualora siano ancora sospesi, hanno l’obbligo 

di attivarsi a partire dall’1 febbraio. I contenuti dei percorsi di formazione/

riqualificazione o ricollocazione dovranno quindi essere obbligatoriamen-

te previsti negli accordi aziendali secondo quanto indicato nel modello 

dell’accordo standard per l’intervento B.

Per quanto riguarda gli interventi A: i lavoratori, a far data dall’1 febbraio 

2013, hanno la facoltà di attivarsi, a valere sul dispositivo Dote Lavoro 

Riqualificazione e Ricollocazione, mentre l’obbligo di attivazione previsto 

dall’accordo quadro viene differito all’1 aprile 2013 per i soli lavoratori che 

a quella data saranno ancora sospesi. Anche i lavoratori che nel mese di 

gennaio hanno usufruito della CIGD, qualora siano ancora sospesi, hanno 

la facoltà di attivarsi a partire dall’1 febbraio.  Il lavoratore, nell’individuare 

i percorsi di politica attiva da intraprendere, deve attuare le indicazioni 

contenute nell’accordo sindacale aziendale e comunicategli dall’azienda, 

utilizzando il format di cui all’Allegato 3 dell’accordo quadro 2013. 

Il servizio di confapi industria

Sulla base della normativa in essere CONFAPI INDUSTRIA ha strutturato 

un servizio, completamente gratuito, per le imprese associate, per sup-

portare le imprese che sottoscrivono Accordi di Cassa in deroga in cui è 

previsto l’obbligo di Percorsi di riqualificazione. Le imprese e i lavoratori 

potranno avvalersi del personale qualificato dell’Associazione per adem-

piere agli obblighi previsti dalla normativa, senza l’incombenza di cerca-

re sul territorio l’operatore disponibile.

Percorsi di Riqualificazione: il lavoratore viene accompagnato, attra-

verso colloqui specialistici alla definizione di percorsi formativi scelti sulla 

base del ruolo, delle abilità e capacità acquisite e quelle da sviluppare.  

Di seguito si riporta l’offerta formativa strutturata e calendarizzata da feb-

braio a giugno 2013.
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Dote riqualificazione,  il nuovo servizio di CONFAPI INDUSTRIA  

Dote 

riqualificazione

Anno 2013

Catalogo 
Corsi

TECNICHE DI GESTIONE E OTTIMIZZAZIONE DEL MAGAZZINO 
CONTENUTI 
La corretta organizzazione e gestione del magazzino ha un ruolo di centrale importanza all’interno di qualsiasi azienda che si occupi di 
produzione, vendita e distribuzione. Essere in grado di organizzare in modo efficiente un magazzino, di stoccare correttamente le merci, di 
allocare i prodotti e gestirne la movimentazione può influire sul miglioramento delle prestazioni di coloro che operano all’interno del magaz-
zino e determinare  il taglio di alcuni costi per l’azienda.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a coloro che hanno operato all’interno di magazzini e vogliono approfondire alcune conoscenze o che sono interessati a 
sviluppare una nuova professionalità.

DURATA
16 ore 

DIRITTO DEL LAVORO: LEGGERE 
LA BUSTA PAGA, CAPIRE GLI 
ELEMENTI DEI CONTRATTI DI 
LAVORO E CONOSCERE I CCNL 
CONTENUTI 
Il corso si propone di fornire ai lavoratori alcune conoscenze che 
possono essere utili per la comprensione di alcuni elementi di cen-
trale importanza per approcciarsi in modo consapevole alle propria 
vita professionale.

Si va dalla corretta lettura delle voci inserite in busta paga, alla co-
noscenza dei contenuti di massima inseriti all’interno del Contratti 
Collettivi Nazionali (CCNL)  di riferimento, alla conoscenza dei diritti 
e doveri dei lavoratori.

DESTINATARI
Il corso è aperto a tutte le figure professionali e si rivolge a coloro 
che sono interessati a conoscere in modo più approfondito alcuni 
elementi di centrale importanza, a prescindere dallo specifico ruolo 
ricoperto in azienda.

DURATA
16 ore 

GESTIRE LE RELAZIONI 
IN AZIENDA: 
LA COMUNICAZIONE, I RUOLI, 
I CONFLITTI
CONTENUTI 
Il corso ha lo scopo ultimo di fornire alcuni strumenti per facilitare le 
relazioni sull’ambiente di lavoro.
In primo luogo il saranno proposte tecniche per far acquisire mag-
giore consapevolezza sul proprio stile comunicativo e far compren-
dere quali siano gli atteggiamenti di fondo che lo influenzano, per 
poi portare i partecipanti ad individuare i punti di forza ed i margini 
di miglioramento all’interno delle relazioni di lavoro e non.
Questa la base per poi procedere all’identificazione di modalità per 
risolvere i contrasti e per sviluppare abilità negoziali da utilizzare nel-
la relazione con i colleghi.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a tutti coloro che sono interessati a capire in modo 
più approfondito cosa significhi “comunicare” e che vogliano utiliz-
zare questa consapevolezza per vivere meglio le relazioni sul luogo 
di lavoro anche nei momenti di conflitto.sviluppare una nuova pro-
fessionalità.

DURATA
24 ore

Elenco dei corsi in programma

• 	 Tecniche di gestione e ottimizzazione del magazzino (16 ore)
• 	 Diritto del lavoro: leggere la busta paga, capire gli elementi 

dei contratti di lavoro e conoscere i ccnl (16 ore)
• 	 Gestire le relazioni in azienda: la comunicazione, i ruoli, i 

conflitti (16/24 ore)
• 	 Corso di contabilità base (24 ore)
• 	 L’utilizzo di excel per migliorare l’efficienza sul lavoro – corso 

base (24 ore)
• 	 L’utilizzo di excel per migliorare l’efficienza sul lavoro – corso 

intermedio (24 ore)
• 	 Autocad 2d
• 	 Le competenze “commerciali” del personale tecnico e 

amministrativo: la customer satisfaction e la vendita (24 ore)
• 	 Inglese – corso base  (36 ore)
• 	 Inglese – corso intermedio (36 ore)
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	Formazione

LE COMPETENZE “COMMERCIALI” 
DEL PERSONALE TECNICO E 
AMMINISTRATIVO: LA CUSTOMER 
SATISFACTION E LA VENDITA
CONTENUTI 
Il corso nasce per fornire alcuni spunti di riflessione a coloro che 
durante l’attività lavorativa entrano in rapporto con il cliente.
Da una parte si tratteranno i temi connessi alla Custumer Satisfac-
tion, quindi si porrà l’attenzione sulle modalità per comprendere 
quali siano le richieste del cliente con lo scopo di soddisfarle e di 
favorire la fidelizzazione; dall’altra parte ci si focalizzerà sul pro-
cesso di vendita, in particolare sulla negoziazione tra venditore e 
cliente, momento in cui è fondamentale comprendere il punto di 
vista del buyer per poter concludere efficacemente una trattativa 
e per proporre altri servizi e prodotti inizialmente non richiesti; in-
fine, si tratteranno gli aspetti connessi alle attività di back office 
collegate.
Scopo del corso: sviluppare le competenze commerciali nei profili 
tecnici ed amministrativi.

DESTINATARI
Il corso si rivolge a tutti coloro che entrano il relazione con il clien-
te, sia a livello di operatori tecnici sia nella gestione delle pratica 
di back office o a coloro che vorrebbero operare in questi ambiti.

DURATA
24 ore

CORSO 
DI CONTABILITÀ 
BASE 
CONTENUTI 
Il corso intende sviluppare i seguenti argomenti:

• 	L’importanza di una contabilità corretta e il Piano dei conti
• 	Il metodo della partita doppia e il funzionamento dei conti eco-
nomici e patrimoniali 

• 	Le scritture del ciclo attivo: cenni all’IVA (presupposti e requisiti 
della fattura); vendita di beni e servizi; dismissione di immobi-
lizzazioni; il trattamento delle fatture con ritenute e contributi; 
incasso dei crediti

• 	Le scritture del ciclo passivo: acquisizione di beni e servizi; 
acquisizione di immobilizzazioni; problematiche relative all’in-
detraibilità dell’IVA; le ritenute d’acconto; il principio di compe-
tenza

• 	Le scritture del personale: le scritture di fine anno; assesta-
mento ed integrazione; chiusura dei conti; determinazione del 
risultato; apertura dei conti

DESTINATARI
Il corso si rivolge a coloro che lavorano nell’area amministrativa e 
sono interessati ad approfondire le competenze di area contabile.

DURATA
24 ore

L’UTILIZZO DI EXCEL PER 
MIGLIORARE L’EFFICIENZA 
SUL LAVORO – corso base –
CONTENUTI 
Lo scopo di questo modulo è di rendere l’utente autonomo nell’uti-
lizzo delle funzionalità di base del programma Microsoft Excel.
Di seguito i contenuti che saranno trattati:

• Inserire e modificare i dati in un foglio di lavoro
• Gestire i fogli e le cartelle di lavoro
• Spostarsi all’interno di fogli e cartelle di lavoro
• Eseguire calcoli con i dati di un foglio di lavoro
• Formattare il contenuto di un foglio di lavoro
• Preparare, impostare e stampare un foglio di lavoro
• Creare e modificare i grafici: etichette, assi, serie, tipi di grafico
• Aggiungere a un grafico linee di tendenza, previsioni e barre di 

errore
• Formattazione condizionale
• Ordinare e gestire tabelle di dati
• Applicare filtri e query ai dati
• Utilizzare le funzioni logiche
• Lavorare con fogli e cartelle di lavoro multipli
• Proteggere i fogli e le cartelle di lavoro
• Filtro automatico e filtro automatico personalizzato

DESTINATARI
Coloro che hanno familiarità con l’utilizzo del pc (tastiera,mouse, 
inserimenti dati,…) ma che non conoscono le funzionalità di base 
del programma Excel.

DURATA
24 ore

L’UTILIZZO DI EXCEL PER 
MIGLIORARE L’EFFICIENZA SUL 
LAVORO – corso intermedio –
CONTENUTI 
Lo scopo di questo modulo è di rendere l’utente autonomo nell’u-
tilizzo delle funzionalità intermedie del programma Microsoft Excel.
Di seguito i contenuti che saranno trattati:

• Il formato personalizzato di una cella
• Blocco cella
• Ricerca obiettivo
• I riferimenti
• Le serie
• Le funzioni (funzione “se”, “int”, “cerca vert”, funzioni logiche; …)
• I raggruppamenti
• Le regole di convalida
• La protezione del foglio
• Subtotali
• Tabelle pivot
• Stampa unione
• Le macro
• I grafici

DESTINATARI
Coloro che hanno familiarità con l’utilizzo del programma Microsoft 
Excel e sono interessati ad approfondire la conoscenze di alcune 
funzionalità.

DURATA
24 ore

AUTOCAD 2D
CONTENUTI 
Obiettivo del corso è illustrare agli allievi le caratteristiche e le mo-
dalità di utilizzo di Autocad. 
In particolare, verranno approfonditi i seguenti argomenti:
• Nozioni preliminari
• Visualizzazione del disegno
• Precisione nel disegno
• Le basi del disegno
• Impostazione dell’ambiente di disegno
• Selezione degli oggetti
• Proprietà degli oggetti

• Modifica degli oggetti
• Testi, tabelle e quote
• Blocchi
• Uso dei layout
• La stampa con AutoCAD

DESTINATARI
Il corso è rivolto a coloro che sanno utilizzare il computer almeno 
a livello base e che sono interessati ad utilizzare il programma di 
disegno Autocad.

DURATA
24 ore
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CONTENUTI 
In considerazione della sempre più rilevante importanza che la lingua 
inglese ricopre nella vita lavorativa delle imprese, il corso è finalizza-
to a fornire elementi di base della lingua inglese; durante il corso si 
affronteranno tutti i contenuti necessari per avere una conoscenza di 
base di una lingua straniera

GRAMMATICA
L’alfabeto
Lo spelling
Pronomi personali
Verbo essere al presente (nelle tre forme: Aff.   Neg.   Int.)
Gli articoli determinativi ed indeteminativi  e loro uso
I nomi singolari e plurali (regolari)
Aggettivi qualificativi
Aggettivi possessivi
Aggettivi dimostrativi
C’è   Ci sono
La ‘s del possessivo (genitivo sassone)
Pronomi complemento
Pronomi possessivi
Il verbo avere al presente affermativo
Have got (Aff.  Neg.  Int)
Plurali irregolari
Il verbo TO DO
Il Present Simple (Aff.  Neg.  Int.)
Il verbo avere al presente Neg. ed Int.
Le risposte brevi
Domande con: How, where, when, why-because, what, who
Some-any  (indefiniti)
I numeri
Le date
L’ora
Much, many, a lot of
How much   How many
Preposizioni di luogo
Il verbo “LIKE” (piacere)
”LIKE + ing form”
Gli avverbi di frequenza  e tempo
L’ordine delle parole nella frase
Il Past Simple del verbo essere (Aff.  Neg.  Int.)
Il Past Simple dei verbi regolari    “      “        “
Il Past Simple di alcuni verbi irregolari (Aff.  Neg.  Int.)
Le risposte brevi
Il verbo modale CAN al presente e al passato (Aff. Neg. Int.)
Il verbo WANT e WOULD LIKE
Il Present Continuous
Il Present Continuous con valore di futuro

VOCABOLARIO
Oggetti di uso quotidiano
Paesi
Città
Mestieri
Informazioni personali
Nomi di parentela
L’abbigliamento
Lo sport
Il cibo e le bevande
La casa
L’arredamento
Il tempo libero
I colori
I giorni della settimana
I mesi
Le stagioni
Il tempo atmosferico
Trasporti e viaggi
Gli animali

ARGOMENTI DI CONVERSAZIONE
Come presentarsi
Come salutare
Il mondo del lavoro
Vita in famiglia
Gli amici
Vita in città
Le vacanze
Lo shopping
I divertimenti
Dare e chiedere indicazioni stradali
Come scrivere delle e-mails
Come conversare al telefono

DESTINATARI
Il corso è rivolto a coloro che non hanno mai avuto modo di affron-
tare lo studio della lingua inglese o che avevano conoscenze di base 
ma non hanno avuto più l’occasione di utilizzare quanto appreso a 
distanza di anni.

DURATA
36 ore

CONTENUTI 
In considerazione della sempre più rilevante importanza che la lingua 
inglese ricopre nella vita lavorativa delle imprese, il corso è finalizzato 
ad approfondire la conoscenza della lingua inglese; durante il corso 
si affronteranno tutti i contenuti necessari per acquisire competenze 
di livello intermedio.

GRAMMAR
Revision and development of: Present Simple and Present Conti-
nuous, Past Simple and Present Perfect, Past Continuous and Simple 
Past, Future, Imperative
Adverbs of frequency
Love/like/enjoy + ing 
There is/are - Some/any/no
Prepositions
Some, a lot of,/much, many
Numbers (dates, telling the time)
Comparative and superlative adjectives
When, as soon as, until ecc. + present simple
Modal verbs
To make   -  to do

PEOPLE IN BUSINESS
Daily activities
Introductions
Socializing
Welcoming visitors
Writing e-mails
Telephone expressions
Company regulations

DESTINATARI
Il corso è rivolto a coloro che hanno già approcciato lo studio della 
lingua inglese, hanno le conoscenze di base e vogliono riprendere lo 
studio della lingua e proseguire nell’acquisizione delle conoscenze.

DURATA
36 ore

CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE  – corso base –

CONOSCENZA DELLA LINGUA INGLESE – corso intermedio –

INFO & DOC
Servizio Formazione 
Tel. 02.67140218  
formazione@confapi-industria.it

mondo api
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Persistente incertezza e discontinuità. È possibile descrivere così la si-

tuazione economica-produttiva occupazionale nel sud Milano dove si 

colloca il progetto Rete Sud Milano per la gestione e il contrasto delle 

crisi occupazionali del territorio e dove, pur non registrando nell’ultimo 

anno grandi crisi aziendali, sono emerse criticità diffuse che interessa-

no soprattutto la piccola-medio impresa. L’andamento comparato delle 

assunzioni rispetto all’anno precedente, ad esempio, mostra un decre-

mento dell’1,7% come gli assunti, con ulteriori criticità legate a riduzione 

di durata dei contratti. Nel panorama della disoccupazione i soggetti più 

colpiti si confermano donne, over 40 e stranieri. Analoga considerazione 

vale per i destinatari di ammortizzatori sociali che si sono rivolti ai servizi 

al lavoro pubblici e privati del territorio: un target sovra-rappresentato  

degli ultraquarantenni, dove l’ammortizzatore sociale ha assunto la 

funzione di accompagnamento all’uscita dal mondo del lavoro. Le cri-

si aziendali hanno spostato l’attenzione delle politiche attive del lavoro 

dalla fascia giovanile ai lavoratori maturi; tra i lavoratori maschi più an-

ziani, infatti, si rileva spesso un forte attaccamento all’azienda – spesso  

l’unica esperienza lavorativa, comunque una relazione pluridecennale – e 

difficoltà di ordine psicologico di fronte al cambiamento, che complicano 

ulteriormente l’outplacement. 

Il Progetto

Il progetto coinvolge lavoratori del sud Milano, all’interno di una struttura 

formalizzata di rete che su alcuni servizi/progetti si è già fatta carico di 

situazioni di crisi produttive. Per fronteggiarle  diventa necessario attivare 

le risorse disponibili e mettere in campo azioni volte ad aumentare l’ef-

ficacia degli strumenti di politica attiva e le opportunità di ricollocazione 

per i lavoratori coinvolti. 

Obiettivi specifici del progetto sono quindi:

1) la creazione di un modello di governance tra domanda e offerta di lavo-

ro, favorendo la circolazione delle informazioni sulle politiche aziendali di 

inserimento e sviluppo delle risorse umane, informazioni utili ai fini dell’o-

rientamento e ricollocazione delle persone espulse dalle realtà produttive;

2) il consolidamento e il potenziamento dei rapporti con le realtà produt-

tive locali per la rilevazione di dati previsionali in merito a nuovi mercati/

servizi, e quindi nuove competenze professionali, con uno specifico focus 

sul territorio del sud Milano;

3) la promozione di un tavolo territoriale integrato per il fronteggiamento 

e la gestione delle crisi occupazionali del territorio, in grado di confron-

tarsi anche per future criticità aziendali a una progettazione congiunta di 

interventi di contrasto -supportare un gruppo target di beneficiari di dote 

ricollocazione nel processo di transizione e cambiamento per la ripro-

gettazione della propria carriera lavorativa, in termini di “nuova spendi-

bilità” sul mercato del lavoro. Gli interventi devono essere finalizzati alla 

diffusione della cultura formativa, alla gestione delle risorse umane e alla 

valutazione del personale di impresa, all’amministrazione e al controllo di 

gestione, alla gestione dell’impresa, alla logistica, alla produzione e alla 

progettazione, al marketing e alla comunicazione come fattori di compe-

titività, alla gestione delle tematiche connesse alla salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro.

	Formazione

Rete Sud Milano per la gestione e il contrasto delle crisi occupazionali 
del territorio   
Necessario attivare le risorse disponibili e mettere in campo azioni volte ad aumentare l’efficacia degli strumenti 
di politica attiva e le opportunità di ricollocazione per i lavoratori coinvolti



55

     n. 1 • marzo 2013

Gli attori coinvolti

Il progetto si connota per un forte raccordo pubblico-privato di operatori 

accreditati al lavoro o che hanno da tempo instaurato rapporti di collabo-

razione su progetti/servizi mirati al potenziamento di canali/opportunità di 

inserimento lavorativo presso le proprie aziende clienti. AFOL Sud Milano 

capofila, e le agenzie per il lavoro partner (Adecco, Manpower, GiGroup) 

hanno sottoscritto negli ultimi mesi fattivi reciproci accordi di collabora-

zione declinati in attività/servizi realizzati sul territorio. Insieme concorro-

no alla profilazione dei destinatari e alla loro proazione e ricollocazione 

presso le aziende che evidenzieranno vacancies. CONFAPI INDUSTRIA 

garantisce la diffusione del progetto e la rilevazione di vacancies delle 

aziende associate, e comunque delle realtà produttive medio-piccole del 

territorio che assorbono circa il 90% degli inserimenti lavorativi. Le pic-

cole-medie aziende, generalmente poco dotate di strumenti di gestione 

delle risorse umane, possono beneficiare in modo amplificato dalla con-

sulenza messa a disposizione dalla partnership. La Provincia di Milano 

collabora attraverso il proprio osservatorio sul mercato del lavoro - analisi 

del mercato del lavoro nella sua articolazione territoriale, aziendale e pro-

fessionale, l’accertamento dei flussi di manodopera e relative variazioni, 

studio di fenomeni occupazionali particolari (donne, immigrati) - al fine 

di comprendere in tempo utile l’evoluzione del mercato locale e meglio 

definire e attuare interventi di politiche attive e formative. I piani di zona 

contribuiscono rinforzando la spendibilità occupazionale di individui par-

ticolarmente fragili.

Attività e Tempistiche

Il progetto è stato attivato a dicembre 2012. I lavoratori sono stati profilati 

in gruppi omogenei secondo criteri e modalità condivisi tra le agenzie per 

il lavoro sulla base delle informazioni raccolte in fase di presa in carico 

dei candidati (esperienze pregresse, propensioni lavorative). Si è proce-

duto quindi ad assessment di gruppo (job club della durata di 16 ore per 

gruppi di 10 persone circa) per rinforzare le conoscenze sulle tecniche di 

ricerca attiva del lavoro e gli strumenti di self-marketing. Con i job club si 

verificano le competenze in essere, comprese quelle trasversali attraverso 

misurazione con Skill View. Per la proazione presso le aziende gli operatori  

accreditati definiscono criteri per delineare settori produttivi/ambiti ter-

ritoriali sui quali ciascun partner attivo nella ricollocazione potrà attivare 

aziende clienti e nuovi contatti evitando sovrapposizioni a scapito della 

rete, e proponendo alle aziende la tipologia contrattuale di inserimento più 

consona. La predisposizione di profili e book mirati per specifici settori/

profili professionali consentirà una proazione mirata dei candidati. Altro 

canale attivo di placement è il servizio standard di incrocio. Verranno ve-

rificati in itinere i risultati della ricollocazione, evidenziando le criticità e 

mutuando le eccellenza e buone prassi dai partner, per ritarare gli inter-

venti alla luce degli indicatori dell’andamento del mercato del lavoro che 

saranno resi disponibili. I lavoratori saranno supportati nell’inserimento in 

azienda e nella stabilizzazione con attività formative con docenti/tutor del-

le aziende ospitanti. Si potranno attivare percorsi formativi per la costru-

zione di specifiche competenze aziendali per i lavoratori somministrati, 

con interventi della durata di 24 ore (training on the job). 

Risultati attesi

L’identificazione di aziende-bersaglio specifiche per i profili professionali 

associati al progetto e lo stretto lavoro di rete tra i partner e con gli sta-

keholder del territorio consentiranno l’attivazione di informazioni e risor-

se puntuali e immediatamente disponibili per accompagnare al lavoro i 

destinatari del progetto. Il mix di competenze professionali/competenze 

trasversali/motivazione sarà opportunamente valorizzato dalle agenzie di 

ricollocazione per rispondere ai bisogni occupazionali delle aziende del 

territorio. Risultato atteso del progetto è certamente la massimizzazione 

del tasso di ricollocazione in termini numerici, ma anche la modellizza-

zione di una modalità di ricollocazione collaborativa, integrata e sinergica 

tra gli attori pubblici e privati del territorio, che possa essere trasferita su 

nuovi e futuri interventi di politica attiva del lavoro. Ciò contribuirà anche a 

dare maggiore visibilità alla domanda del territorio, garantendo la traspa-

renza dei processi di intermediazione e della diffusione delle opportunità 

ai cittadini.

INFO & DOC
Servizio Formazione 
Tel. 02.67140218-237  
formazione@confapi-industria.it
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i lavoratori saranno supportati 
nell’inserimento in azienda e nella 
stabilizzazione con attività formative con 
docenti/tutor delle aziende ospitanti

le pmi, generalmente poco dotate 
di strumenti di gestione delle 
risorse umane, possono beneficiare 
in modo amplificato dalla 
consulenza messa a disposizione 
dalla partnership
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	Servizio Fiscale

Salvare l’imprenditorialità per rifondare l’impresa   
Molteplici gli strumenti gestionali e giuridici a disposizione: cessazioni, trasformazioni, scorpori, affitti di azienda, 
scissioni, apporti, concordati stragiudiziali o  preventivi, altre procedure concorsuali, reti di impresa

Carmine Pallino, esperto di fiscalità di impresa

L’impresa è il frutto dell’attività dell’imprenditore, della sua capacità di or-

ganizzare i fattori produttivi (investimenti e lavoro). Giuridicamente è un’at-

tività economica professionalmente organizzata (dall’imprenditore) al fine 

della produzione o dello scambio di beni o di servizi.   L’art 1 della Costi-

tuzione ci parla del lavoro e l’art 2082 del codice civile dell’imprenditore, 

l’impresa è la risultante della capacità dell’imprenditore di attuare le scelte 

giuste e di creare opportunità  (investimenti, lavoro e ricchezza). Unendo 

investimenti ad opportunità di lavoro l’imprenditore corre un sistematico 

rischio di insuccesso, collegato alla massimizzazione delle proprie oppor-

tunità offerta dalla possibilità di accedere al capitale di terzi (prestiti) per 

anticipare i propri investimenti, da ripagare sovente con parte dei frutti 

della propria attività generati dagli investimenti  medesimi. Come ogni atti-

vità dell’uomo anche l’impresa ha un principio e un epilogo, diversamente 

la capacità imprenditoriale che denota una propensione ad intraprendere 

e creare ricchezza, per se e per gli altri. I nostri tempi ci hanno abituato a 

forti mutamenti nello scenario anche di breve periodo e del contesto in cui 

come imprenditori siete chiamati ad operare. Per svolgere bene il proprio 

compito: creare opportunità, intraprendere, favorire lo sviluppo e il benes-

sere l’imprenditore deve valutare come possibili tutte le fasi dell’esistenza 

stessa di una impresa ben conscio che la  vera ricchezza del nostro paese 

sta nella capacità di intraprendere più ancora che nella sopravvivenza del-

la singola iniziativa imprenditoriale. L’attuale crisi del debito pubblico euro-

peo sta alimentando una incertezza del clima economico senza preceden-

ti, con impatti sulle scelte da parte degli imprenditori e del management 

delle aziende del Vecchio Continente, e in particolare dell’Italia ma anche 

riducendo la capacità di spesa delle famiglie, gli investimenti e quindi la 

domanda. Questa riduzione rende talvolta difficile, ove addirittura non pra-

ticabile, il rimborso dei debiti contratti in epoche precedenti. Il perdurare 

di una crisi finanziaria rende difficilmente sostenibili gli impegni assunti 

in epoche precedenti (si pensi a cali del fatturato nell’ordine del 25% e 

leasing immobiliari e o per attrezzature di ingente importo) e la mancanza 

di reddittività e in generale di autonoma capacità di rimborso, che – per 

definizione - ha originato la crisi non rende praticabile il ricorso al mercato 

del credito, sempre beninteso che la causa di uno squilibrio (eccessivo 

indebitamento rispetto alla capacità di rimborso pro-tempore) ne possa 

essere considerata la cura.  Non sempre è possibile (nell’ambito delle nor-
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mali operazioni che in autonomia e con libero arbitrio l’imprenditore può 

mettere in campo)  trovare una soluzione al problema; molto dipende dalla 

ricettività del mercato e dall’ammontare degli investimenti. Se questo vir-

tuoso circuito entra in crisi,  - se fattori esterni, importanti ed imprevedibili 

come un calo della domanda di proporzioni storiche e pesanti sofferenze 

sui crediti non consentono più di prosperare, produrre profitti, aumentare 

il PIL  - allora è il caso di ripensare la propria idea di business, di prende-

re coscienza che salvare l’idea imprenditoriale, rimettere l’imprenditore in 

una condizione di intraprendere con profitto è più importante dell’esisten-

za della impresa stessa. Quando un impresa ha esaurito la propria capa-

Aspettative su produzione e occupazione
Dati trimestrali Destagionalizzati. Anni 2003 - 2012
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Il servizio fiscale, gestionale, societario di CONFAPI INDUSTRIA

Già da molti anni il Servizio offre servizi di assistenza agli associati 
per gli ordinari problemi di natura fiscale. 

La  MISSION del servizio è quella di:
-	 rappresentare e tutelare gli interessi delle piccole e medie im-

prese presso Enti e Istituzioni;
-	 fornire agli associati risposte celeri e soluzioni appropriate;
-	 fornire gli opportuni chiarimenti (in modo sintetico ed esausti-

vo) per la corretta interpretazione normativa.

Il Servizio Fiscale gestionale, societario esplica anche una funzio-
ne di informazione attraverso: invio di circolari periodiche, pubbli-
cazione di articoli sulla newsletter, seminari di approfondimento 
tecnico. 

Di seguito la panoramica dei servizi a supporto della gestione fi-
scale, contabile e societaria dell’impresa.

Consulenza societaria	
•	 Assistenza correlata a problematiche specifiche susseguenti 
a operazioni straordinarie (es. fusioni, scissioni, trasformazioni 
societarie, raggruppamenti temporanei, joint ventures ecc.).

•	 Gestione branch office all’estero di imprese italiane e  stabili or-
ganizzazione e rappresentanze fiscali di imprese estere in Italia.

•	 Revisione contabile, due diligence e auditing.

Consulenza gestionale
•	 Asseverazione delle dichiarazioni, compresa l’apposizione di 
visti di conformità.

•	 Consulenza ed assistenza fiscale per l’internazionalizzazione 
della PMI.

•	 Piani di fattibilità e ricerca di patnership per investimenti in nuo-
ve imprese. 

•	 Assistenza gestione rapporti fiduciari.
•	 Assistenza strategica e gestionale.
•	 Assistenza contrattualistica.
•	 Reti di impresa e consorzi.

Consulenza fiscale
•	 Adempimenti amministrativi fiscali e societari.
•	 Pareri pro veritate in ambito IVA ed imposte sui redditi.
•	 Trattamento IVA ed operazioni comunitarie ed extracomunitarie.
•	 Redazione delle dichiarazione dei redditi/imposte/consulenza 
fiscale.

•	 Contenzioso e procedure esecutive (consulenza ed assistenza 
al contraddittorio).

•	 Risoluzione problematiche relative agli aspetti applicativi, stret-
tamente legati alla fiscalità in materia di lavoro.

Il servizio fiscale, gestionale, societario di CONFAPI INDUSTRIA

A fronte dell’attuale fase di complessa e difficoltosa gestione 
delle problematiche aziendali oltre alla tradizionale assisten-
za fiscale, offre supporto alle imprese nell’affrontare le tema-
tiche di natura gestionale e societaria.

cità di generare ricchezza l’imprenditore ha il compito di fermarsi, non 

aggravare il dissesto e valutare quale azioni porre in essere.

Gli strumenti gestionali e giuridici a disposizione in questi casi sono 

molteplici: cessazioni, trasformazioni, scorpori, affitti di azienda, scis-

sioni, apporti, concordati stragiudiziali o  preventivi, altre procedure 

concorsuali, reti di impresa.   Per coadiuvare gli imprenditori in una 

delle scelte più difficili, ovvero quella di attivare la esatta procedura da 

porre in essere, negoziazioni con i creditori e terze parti, coadiuvare 

nei rapporti con gli Istituti di credito e le organizzazioni sindacali CON-

FAPI INDUSTRIA mette a rete le specialità dei propri responsabili dei 

vari servizi, con la supervisione del team del servizio fiscale, gestionale 

e societario. La più grande insidia del lento declino è il perdurare della 

incertezza e la mancanza di una strategia per il successo che non può 

basarsi su ampliamenti delle linee di fido posto che per definizione è 

venuta meno la capacità di rimborso.  Ove i debiti con l’Erario e gli 

Istituti di previdenza e i dipendenti siano ingenti o in forte aumento, 

ove non sia più possibile far fronte ai propri impegni (fornitori, ban-

che, creditori in generale ed Erario) con mezzi normali , ove i debiti in 

scadenza e scaduti siano maggiori del fatturato previsto è necessario 

ricorrere ad un aiuto esterno con la finalità di salvare l’imprenditorialità 

prima dell’impresa stessa. Quando la Fenice sentiva incombere il pro-

prio destino, si ritirava in un luogo appartato e costruiva un nido sulla 

cima di una quercia o di una palma, accatastava le più pregiate piante 

balsamiche, infine vi si adagiava, lasciava che i raggi del sole l’incen-

diassero, e si lasciava consumare dalle sue stesse fiamme. Pronta a 

rinascere con nuovo vigore. Rivolgetevi con fiducia al Servizio fiscale, 

gestionale e societario per verificare le reali prospettive e condividere 

un percorso di sdebitazione, anche con strumenti giuridici da attiva-

re nell’ambito di un programma di risanamento condiviso. Ragionare 

insieme sul futuro può certamente stimolare la capacità di ripensare 

il modello di business  contribuendo, ancora una volta a ritrovare il 

giusto vigore per creare nuove opportunità.

	Servizio Fiscale
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	Finanza

Gli strumenti a misura di pmi   
L’associazione continua nella propria azione di rappresentanza delle istanze delle associate 
presso le istituzioni al fine di progettare strumenti in grado di sostenere il rilancio del sistema industriale

La svolta ciclica sarà possibile solo con la graduale ripresa degli 
investimenti, la normalizzazione delle condizioni di finanziamento 
e il recupero della domanda nell’area dell’euro, nonché con il mi-
glioramento del clima di fiducia: le imprese lombarde hanno biso-
gno di credito e di fiducia da parte del sistema bancario per poter 
operare sul mercato con le stesse possibilità delle aziende che lo 
fanno con sede in altri stati!
La domanda estera continua a fornire un contributo positivo all’at-
tività economica lombarda. 
L’offerta di finanziamenti è ancora frenata dall’elevato rischio per-
cepito dagli intermediari, in relazione agli effetti della recessione 
sui bilanci delle imprese. 
I crediti deteriorati sono aumentati in misura significativa.
In questo contesto CONFAPI INDUSTRIA continua nella propria 
azione di rappresentanza delle istanze delle proprie imprese as-
sociate presso le istituzioni al fine di progettare strumenti in grado 
di sostenere il rilancio del sistema industriale lombardo attraverso 
la formulazione di piani di investimento con le banche per offrire 
opportunità finanziarie a misura di pmi.

Bando per la valorizzazione economica dei brevetti 

Soggetti beneficiari 
Micro, piccole e medie imprese, con sede legale ed operativa in 
Italia, anche di nuova costituzione, che 
-	 siano titolari di uno o più brevetti oppure
-	 abbiano depositato una o più domande di brevetto; 
-	 siano in possesso di un opzione o accordo preliminare di  

acquisto o acquisizione in licenza di uno o più brevetti, con un 
soggetto estero titolare.

Agevolazione 
È previsto un contributo in conto capitale fino all’80% dei costi 
ammissibili, del valore massimo di € 70.000.

Bando Start up
Presentazione domande sino al 
30/04/2013

Soggetti beneficiari 
Imprenditori o aspiranti impren-
ditori di età compresa tra i 18 e 
i 35 anni che intendano avviare 
(o abbiano avviato non prima 
del 1° gennaio 2013) un’impresa 
iscritta al Registro Imprese della 
provincia di Lodi.
Agevolazione 
A fronte di un investimento com-
plessivo minimo preventivato 
dal progetto d’impresa pari a € 
24.000, il Bando prevede l’ero-
gazione di € 12.000 a fondo per-

duto e di € 12.000 a tasso zero, da restituire in 3 rate annuali a 
partire dal 30/06/2014. 

Fondo kyoto - green economy
Presentazione domande sino al 
26/04/2013

Soggetti beneficiari
Imprese singole, consorzi, Imprese in 
forma aggregata attraverso Contrat-
to di Rete, con almeno due bilanci 
approvati, che prevedano l’occupa-
zione aggiuntiva a tempo indetermi-
nato di almeno un giovane con età 
non superiore a 35 anni (3 per le GI).
Agevolazione
Finanziamenti agevolati fino al 75% 
dei costi ammissibili al tasso fisso dello 0,50%
Per l’assegnazione dei finanziamenti è prevista una graduatoria 
di merito

Bando per il sostegno alle reti d’impresa
Presentazione domande dal 21 marzo al 15 maggio 2013

Soggetti beneficiari
Possono partecipare al bando Micro, piccole e medie imprese in 
aggregazione di un minimo di 3 soggetti giuridici con la forma 
giuridica del “Contratto di rete”.
Il contratto dovrà essere stipulato prima della presentazione della 
domanda e può essere stato sottoscritto entro i 120 giorni prece-
denti il 22/02/2013.
Le aziende devono avere sede operativa attiva in Lombardia ed 
essere iscritte al registro delle imprese.
Agevolazione
Contributo in conto capitale, fino al 40% della spesa ritenuta am-
missibile. 
La valutazione dei progetti avverrà attraverso criteri di merito che 
daranno luogo a una graduatoria

Fondo di rotazione per la partecipazione a  internazionali fiere

Soggetti beneficiari 
le MPMI attive da almeno tre anni aventi sede operativa in Lom-
bardia e appartenente al settore manifatturiero, costruzioni o ser-
vizi alle imprese.
Agevolazione 
Finanziamento al 100% delle spese di durata compresa tra 3 e 5 
anni tasso fisso nominale annuo del 0,5%

INFO & DOC
Servizio Finanziario
Tel. 02.67140302   
finanza@confapi-industria.it

mondo api



60

60

	Relazioni Industriali

Contratto di solidarietà, ovvero come ridurre i costi e mantenere  
i dipendenti in forza   
Presupposto per l’utilizzo di tale strumento è la sottoscrizione di un accordo tra l’impresa e la rappresentanza 
sindacale

Tra gli strumenti di tutela del reddito, oltre a quelli di uso più comune, quali 
la cassa integrazione, ordinaria e straordinaria, debbono essere annove-
rati i contratti di solidarietà, che a partire dal 2009 sono stati rilanciati dal 
legislatore, attraverso una maggiore flessibilità del loro utilizzo.  Il contrat-
to di solidarietà è a tutti gli effetti un ammortizzatore sociale istituito dalla 
L. 863/1984, che tuttora ne disciplina le modalità di utilizzo. Gli interventi 
legislativi negli anni successivi ne hanno esteso la portata anche ad azien-
de non destinatarie di tale strumento, in quanto non rientranti nel campo 
di applicazione della cassa integrazione guadagni straordinaria o perché 
al di sotto dei quindici dipendenti. 
La legge istitutiva disciplina due tipologie di contratti di solidarietà:
•	 quello cd. difensivo, volto al mantenimento del proprio organico 

aziendale, operando una riduzione dell’orario di lavoro che possa 
compensare l’esubero del personale in forza

•	 quello cd. espansivo, volto a incrementare l’organico aziendale, me-
diante una riduzione dell’orario di lavoro

La presente trattazione è incentrata solo sulla prima ipotesi, poiché la 
necessità delle aziende nell’attuale congiuntura economica è quella di 
preservare i posti di lavoro,  cercando di ridurre il più possibile i costi del 
personale. Infatti, il perdurare di uno stato di crisi in cui versano gran parte 
delle aziende, a prescindere dal settore di appartenenza, e la difficoltà, 
dal lato del lavoratore, a essere reimpiegato nel mercato del lavoro, pone 
il contratto di solidarietà come strumento più confacente per l’impresa 
perché volto a risparmiare per tutta la durata di tale contratto il costo 
delle ore di mancata effettuazione della prestazione lavorativa che ven-
gono pagate dall’Inps e per il lavoratore, a mantenere il posto di lavoro, 
a condizioni comunque più vantaggiose di qualsiasi altro ammortizzatore 
sociale, perché percepisce una retribuzione più alta.

Campo di applicazione

Rientrano nel campo di applicazione del contratto di solidarietà tutte le 
aziende che rientrano nel campo di applicazione della Cigs, pertanto tutte 
le aziende che abbiano occupato mediamente più di quindici lavoratori 
(rientrano a tal fine anche gli apprendisti) nel semestre precedente la data 
di presentazione della domanda di trattamento dell’integrazione salariale. 
Tale requisito non si applica per le imprese editrici e stampatrici di quo-
tidiani e periodici e agenzie di stampa. Sono escluse dall’applicazione 
del contratto di solidarietà le aziende ammesse a una delle procedure 
concorsuali e non si applica nel caso di fine lavoro e fine fase lavorativa 
nei cantieri edili, sono esclusi i rapporti di lavoro a tempo determinato per 
soddisfare esigenze produttive di natura stagionale.

Soggetti beneficiari

Tutti i dipendenti, ad esclusione di dirigenti, apprendisti e lavoratori a 
domicilio possono beneficiare del contratto di solidarietà, estendendolo 
anche ai lavoratori part-time, purché si possa dimostrare la natura strut-
turale del tempo parziale.

Accordo sindacale

Presupposto per l’utilizzo di tale strumento è la sottoscrizione di un ac-
cordo tra l’impresa e la rappresentanza sindacale, benché non sia pre-
vista dalla Legge una procedura di consultazione sindacale come per la 
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cassa integrazione. Esso infatti si pone come strumento che più soven-
te interviene durante delle procedure di cassa integrazione straordinaria 
o nell’ambito di una procedura di mobilità. È la stessa L. 223/1991 che 
impone di indicare nella comunicazione di avvio della procedura di li-
cenziamento collettivo, i motivi per i quali si ritiene di non poter adottare 
misure alternative al licenziamento. 
L’esubero del personale è indicato nell’accordo sindacale, in cui de-
vono essere specificate le cause di tale esubero, anche fornendo gli 
indici economico-finanziari quali fatturato, indice di indebitamento, ri-
sultato d’impresa da cui deve emergere un andamento involutivo del 
biennio precedente. In seguito alla modifiche apportate all’art. 5 c. 5 
. L. 236/1993, dall’art. 19 D.L. 185/2008, convertito nella L. 2/2009, il 
contratto di solidarietà può essere stipulato, oltre che durante la pro-
cedura di licenziamento collettivo, anche al fine di evitare licenziamenti 
plurimi individuali per giustificato motivo oggettivo. Con nota n. 22114 
del 3.11.2009 il Ministero del Lavoro ha pertanto precisato che il con-
tratto di solidarietà è esteso alle imprese con non più di quindici dipen-
denti, fino ad ora escluse in quanto non destinatarie della procedura di 
mobilità

Contenuto del contratto di solidarietà

Come sopra anticipato, è fondamentale che nell’accordo l’esubero del 
personale sia quantificato e motivato, così come dall’art. 4, c. 1 del DM 
46448/2009.
La circolare n. 20/2004 precisa i contenuti dell’accordo che sono i se-
guenti:
•	 data di stipula del contratto 
•	 individuazione delle parti stipulanti, rappresentanti dei datori di la-

voro e dei lavoratori
•	 CCNL applicato in azienda
•	 Orario di lavoro ordinario e sua articolazione
•	 Quantificazione dell’esubero di personale all’atto della stipula del 

contratto
•	 Motivi e cause che hanno determinato l’esubero
•	 Data di decorrenza del contratto di solidarietà e sua durata
•	 Percentuale complessiva e forma di riduzione dell’orario di lavoro 

(giornaliero, settimanale o mensile)
•	 Eventuali deroghe all’orario concordato (nel caso in cui l’azienda, 

per esigenze di lavoro deve aumentare l’orario concordato
•	 Misure condivise dalla parti volte al mantenimento dell’occupa-

zione
•	 Eventuale variazione dell’individuazione dei lavoratori destinatari 

della riduzione dell’orario, fermo restando il numero complessivo 
dei lavoratori coinvolti.

•	 Indicazione del riproporzionamento degli istituti legali e contrattua-
li, in seguito alla riduzione dell’orario. 

•	 Elenco nominativo dei lavoratori in solidarietà, allegato al contratto, 
distinti per qualifica, data di assunzione, reparti e unità produttive.

Iter procedurale

Dopo aver sottoscritto l’accordo sindacale, l’azienda deve presentare 
la domanda al Ministero del Lavoro in via telematica con procedura 
Cigs on line e compilando il mod. CIGS/SOLID1, cui va allegato il ver-
bale del contratto di solidarietà sottoscritto tra le parti e l’elenco nomi-
nativo dei dipendenti. 
Una volta ottenuto il Decreto di concessione dal ministero del Lavo-
ro, l’Azienda deve richiedere all’Inps per via telematica l’autorizzazio-
ne a pagare l’integrazione salariale e a conguagliare quanto anticipato  
dall’Azienda, nelle more di attesa del decreto ministeriale. 
Generalmente, è previsto che il datore di lavoro anticipi il trattamen-
to di integrazione salariale che poi sarà successivamente recupera-
to dall’Inps; ma, qualora ricorrano comprovate difficoltà finanziare,  
l’azienda può richiedere anche il pagamento diretto dell’integrazio-
ne salariale da parte dell’Inps, il quale sarà disposto contestualmen-
te all’autorizzazione ministeriale; tale pagamento diretto potrà essere 
successivamente revocato mediante accertamento dai Servizi ispettivi, 
qualora non ricorrano le condizioni di tale richiesta.

Riduzione dell’orario di lavoro

Come sopra anticipato, la riduzione dell’orario è definita nelle forme 
di riduzione di orario giornaliero, settimanale o mensile (art. 4, c. 2 DM 
46448/2009). Il contratto di solidarietà è idoneo a perseguire il suo scopo 
quando la percentuale  di riduzione di orario di lavoro concordata tra le Par-
ti non superi il 60% dell’orario di lavoro contrattuale dei lavoratori coinvolti 
nel contratto di solidarietà (art. 4, c. 3 DM 46448/2009). Non è previsto lo 
svolgimento di orario di lavoro straordinario, a meno che non derivino da 
sopravvenute e impreviste esigenze collegate all’attività produttiva.

Durata del contratto

La durata del contratto di solidarietà non può essere inferiore a dodici 
mesi e superiore a ventiquattro mesi. E’ prevista una proroga di ulteriori 
ventiquattro mesi, elevabili a trentasei mesi per il Mezzogiorno, tramite 
richiesta al Ministero del lavoro. Dopo tale periodo, una ulteriore richie-
sta è prevista decorsi dodici mesi dal contratto precedente.

Ammontare dell’integrazione salariale

I lavoratori destinatari della riduzione di orario spetta un trattamento di 
integrazione salariale pari al 60% della retribuzione persa in seguito a 
tale riduzione. Tale trattamento è stato aumentato in via sperimentale 
negli anni 2009 e 2010 del 20%, innalzando tale indennità all’80% del-
la retribuzione. Negli anni successivi e da ultimo la Legge di Stabilità 
228/2012  (si veda anche il Msg. Inps 1114 del 18.01.2013) ha proro-
gato tale beneficio anche per l’anno 2013. Un enorme vantaggio per il 
lavoratore è che tale percentuale non è soggetta, come per la cassa 
integrazione ordinaria e straordinaria, ai massimali Inps stabiliti annual-
mente; pertanto, viene presa in considerazione la retribuzione di rife-
rimento del dipendenti, non considerando eventuali aumenti retributivi 
previsti nei sei mesi antecedenti la stipula del contratto di solidarietà.

Istituti contrattuali

Ferie, festività, tredicesima o gratifica natalizia e quattordicesima ven-
gono riproporzionati  considerando due quote: quella relativa alle ore di 
lavoro effettivamente prestate e quella relativa alle ore di lavoro perse per 
effetto della riduzione di orario. Per quanto riguarda le ferie, è ammessa 
l’integrazione con riferimento ai periodi maturati in costanza di contratto 
di solidarietà e usufruiti nell’arco temporale di validità del Decreto mini-
steriale di concessione.

Trattamento di fine rapporto 

Per le ore di effettivo lavoro, l’azienda continuerà ad accantonare il Tfr, 
mentre per le ore di sospensione per effetto del contratto di solidarietà, il 
TFR è a carico dell’Inps e il datore di lavoro potrà chiederne il rimborso, 
solo a seguito di effettiva cessazione del rapporto di lavoro.

Malattia e infortunio

Bisogna distingue in caso di riduzione verticale o orizzontale dell’orario 
di lavoro, in seguito all’applicazione della solidarietà, e quindi nel primo 
caso, se la malattia interviene durante l’assenza del lavoratore, viene 
pagata l’integrazione salariale per effetto del contratto di solidarietà; 
viceversa, se la malattia interviene durante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, sarà corrisposta l’indennità di malattia. 
In caso di svolgimento dell’attività lavorativa, secondo una riduzione 
orizzontale dell’orario di lavoro, 
verrà corrisposta, sia l’indenni-
tà di malattia per le ore di ef-
fettivo lavoro, sia l’integrazione 
salariale per le ore residue di 
mancato svolgimento dell’atti-
vità lavorativa.
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solo un effettivo coordinamento e un produttivo lavoro di squadra 
di tutti i soggetti coinvolti costituisce l’unica strategia vincente 
per il raggiungimento di proficui e ambiziosi risultati nella lotta alla 
contraffazione

A ragion di ciò CONFAPI INDUSTRIA:

• 	 è componente del Consiglio Nazionale Anticontraffazione (CNAC), 

nato con l’obiettivo di rafforzare l’azione del Governo nella lotta alla 

contraffazione mediante la partecipazione congiunta dei Ministri e 

delle associazioni rappresentative del mondo produttivo;

• 	 interviene ai lavori delle Commissioni Consultive Tematiche istituite in 

seno al Consiglio Nazionale Anticontraffazione;

• 	 partecipa ai lavori del Comitato Milanese Anticontraffazione, un pro-

getto che mira a dar vita a un’istituzione milanese d’eccellenza nella 

lotta alla contraffazione; 

• 	 collabora con l’agenzia delle Dogane per prevenire e contrastare i 

traffici illeciti di prodotti  contraffatti;

• 	 organizza giornate di formazione e informazione rivolte agli imprendi-

tori per fornire un adeguata conoscenza degli strumenti giuridici esi-

stenti per la tutela del patrimonio aziendale;

• 	 offre alle imprese un servizio di consulenza/assistenza per la tutela 

della proprietà intellettuale 

	Servizio Legale

Confapi Industria per la lotta alla contraffazione   
L’associazione ritiene che la lotta alla contraffazione debba tutelare il vantaggio competitivo di chi possiede un 
diritto di proprietà intellettuale, così da salvaguardare sia l’attività industriale sia i benefici che ricadono sugli 
utenti attraverso la promozione di una leale concorrenza di mercato

INFO & DOC
Servizio Legale
Tel. 02.94969793 
legale@confapi-industria.it

mondo api

CONFAPI INDUSTRIA da sempre è attiva sul fronte della lotta alla contraf-

fazione impegnandosi nella valorizzazione del made in Italy e nella tutela 

non solo del brand, ma anche di tutto il lavoro alla base di un prodotto 

di qualità. Si tratta di un fenomeno criminale disciplinato dagli artt. 473 e 

474 del codice penale, per cui l’Ordinamento prevede che possa essere 

comminata una multa, nonché la pena della reclusione fino a 3 anni nei 

casi più gravi. L’“industria del falso” ha subito profonde evoluzioni e ha 

raggiunto dimensioni importanti. Sul lungo termine ha inciso e reso più 

ostica soprattutto la realtà economica delle imprese, poiché l’alterazione 

dei prodotti non ha coinvolto solo beni di lusso, ma si è oggi diramata ai 

prodotti di prima necessità con ovvie conseguenze deleterie su più fron-

ti.  L’associazione ritiene che la lotta alla contraffazione debba tutelare il 

vantaggio competitivo di chi possiede un diritto di proprietà intellettuale, 

così da salvaguardare sia l’attività industriale sia i benefici che ricadono 

sugli utenti attraverso la promozione di una leale concorrenza di mercato. 

A tale proposito, da diversi anni CONFAPI INDUSTRIA interviene presso le 

opportune sedi istituzionali mettendo a disposizione la propria esperienza 

e conoscenza in materia; solo un effettivo coordinamento ed un produtti-

vo lavoro di squadra di tutti i soggetti coinvolti costituisce l’unica strategia 

vincente per il raggiungimento di proficui e ambiziosi risultati nella lotta 

alla contraffazione. La direzione Generale per la Lotta alla Contraffazio-

ne - UIBM identifica nella corretta informazione del valore della Proprietà 

Industriale e nella salvaguardia dei diritti ad essa connessi, la principale 

strategia volta all’educazione dei cittadini e delle imprese ad una cultura 

del rispetto di questi valori e ad un consumo più consapevole.

l’ “industria del falso” ha subito profonde 
evoluzioni e ha raggiunto dimensioni importanti
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	Servizio Legale

Art. 62 della L. 27/2012, una rivoluzione agroalimentare   
Disciplina i rapporti business to business tra soggetti la cui attività abbia per oggetto l’acquisto e la vendita di 
prodotti agricoli alimentari
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Tel. 02.94969793 
legale@confapi-industria.it

mondo api

Cardine dell’economia globale è da sempre, per le sue peculiarità in-

trinseche, il settore agroalimentare. La molteplicità delle attività con-

nesse al suo sviluppo genera ogni anno un valore aggiunto di circa 

715 miliardi di euro, ovvero intorno al 6% del prodotto interno lordo 

dell’UE, e ciò porta la filiera al primo posto nel settore manifatturiero 

in termini di valore aggiunto e di occupazione nel mercato. Rendono 

possibili questi risultati circa 17 milioni di aziende e di imprese, per lo 

più di piccole e medie dimensioni, che, dislocate su tutto il territorio 

comunitario, garantiscono a più di 48 milioni di cittadini europei un 

impiego.

Gli equilibri interni all’industria della trasformazione alimentare han-

no subito con il tempo mutamenti radicali e, di conseguenza, è stato 

d’obbligo per il legislatore intervenire per regolarne i rapporti com-

merciali. Un importante passo in questa direzione è segnato dall’art. 

62 della L. 24.03.2012, n.7, che precipuamente è stato pensato per 

emarginare le pratiche di concorrenza sleale fra imprese. La norma 

è entrata in vigore lo scorso 24 ottobre 2012 e, pertanto, il proprio 

ambito di applicazione si estenderà automaticamente a tutti i contratti 

stipulati a far data da quel giorno. Regole particolari, invece, sussisto-

no sia per tutti quei contratti relativi a campagne agricole stipulati, in 

ottemperanza alla normativa comunitaria, prima del 24.10.2012, sia 

per i contratti anteriori che sono restati al di fuori di queste campagne. 

Focalizzando l’attenzione sui contratti redatti dal 24.10.2012 in poi, 

è utile individuare sinteticamente i dati essenziali della norma: a chi 

è rivolta, i requisiti dei nuovi contratti, i termini legali di pagamento, 

gli interessi e le sanzioni per i ritardi nei pagamenti. Nello specifico, 

dunque, l’art. 62 disciplina i rapporti business to business tra soggetti 

(imprese o persone fisiche) la cui attività abbia per oggetto l’acquisto 

e la vendita di prodotti agricoli alimentari. Tali relazioni dovranno in-

derogabilmente essere formalizzate mediante accordi scritti, ove do-

vranno, in virtù della nuova normativa, essere indicati quali elementi 

essenziali: la durata del contratto, la quantità e le caratteristiche del 

prodotto venduto, il prezzo e le modalità sia di consegna che di paga-

mento. Su quest’ultimo punto la norma non lascia incertezze: le fatture 

relative a prodotti deteriorabili (tutti i tipi di latte, prodotti a base di car-

ne, prodotti agricoli, ittici e alimentari sfusi a breve durabilità) dovranno 

essere pagati entro 30 giorni, quelle relative a beni non deteriorabili 

entro 60. Il termine decorrerà dall’ultimo giorno del mese in cui è stata 

ricevuta la fattura avente data certa o, in alternativa, dall’ultimo giorno 

del mese di consegna dei prodotti. Automaticamente, in caso contra-

rio, se il ritardo nel pagamento è imputabile al debitore, cominceranno 

a maturare gli interessi di mora al tasso dell’8% (con supplemento di 2 

punti percentuale) e l’Autorità Garante per la Concorrenza (AGCM), di 

concerto con le altre Autorità e gli organi aventi funzione di Polizia Giu-

diziaria, potranno comminare una sanzione amministrativa variabile, 

in base al fatturato dell’azienda debitrice e alla misura del ritardo, tra 

500,00 e 500.000,000 euro. Rimane da vagliare, infine, il profilo legato 

alla fatturazione in sé e per sé considerata. A tal proposito resta immu-

tata l’attuale normativa fiscale e, di conseguenza, anche la modalità di 

emissione e trasmissione delle fatture di pagamento.

le fatture relative a prodotti 
deteriorabili dovranno essere pagati 
entro 30 giorni

 avvocato Germano Margiotta, Studio Legale Margiotta & Partners
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Introdotte novità importanti concernenti i soggetti responsabili per il versamento di somme all’erario nel caso 
di appalto di opere e di servizi

•	 l’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto 
fino all’esibizione della predetta documentazione da parte del su-
bappaltatore.

Si prevede altresì che gli atti da notificare al subappaltatore entro un ter-
mine di decadenza debbano essere notificati entro lo stesso termine an-
che al responsabile in solido. Il comma 28-bis dell’articolo 35, introdotto 
dal citato articolo 13-ter, subordina il pagamento del corrispettivo, dovu-
to dal committente all’appaltatore, all’esibizione della documentazione 
che attesti il corretto adempimento dei predetti obblighi da parte dell’ap-
paltatore e degli eventuali subappaltatori; la norma prevede altresì la 
possibilità per il committente di sospendere il pagamento del corrispet-
tivo fino all’esibizione dei predetti documenti. Dal mancato rispetto di tali 
modalità di pagamento a carico del committente discendono specifiche 
sanzioni amministrative pecuniarie (da 5.000 euro fino a 200.000 euro); 
in tal caso, ai fini della sanzione si applicano le disposizioni previste 
per la violazione commessa dall’appaltatore. Questa disciplina, d‘altra 
parte, si applica esclusivamente agli appalti così come individuati dal 
codice civile e non ad altri istituti quali, ad esempio, la somministra-
zione di manodopera. Occorre pertanto distinguere giuridicamente le 
due situazioni, potendosi applicare la normativa in oggetto solo al caso 
in cui l’appaltatore possieda determinate caratteristiche, come il potere 
organizzativo e direttivo, l’organizzazione dei mezzi e l’assunzione del 
rischio d’impresa.

	Appalti

Responsabilità solidale dell’appaltatore per i versamenti di ritenute e IVA   

INFO & DOC
APPALTI
Tel. 02.94969793 
appalti@confapi-industria.it

mondo api

Con l’entrata in vigore del D.L. 22.06.2012 n.83 (cd. Decreto crescita) 
convertito dalla Legge 7 agosto 2012 n.134 - ed in particolare con il 
recente art.13-ter in combinato disposto con i commi 28-bis e 28-ter-, 
sono state introdotte novità importanti concernenti i soggetti responsa-
bili per il versamento di somme all’erario nel caso di appalto di opere e di 
servizi. Specificamente il nuovo comma 28 dell’articolo 35 - in luogo del-
la previsione di una responsabilità solidale di committente, appaltatore 
ed eventuali subappaltatori per il versamento delle ritenute su redditi di 
lavoro dipendente e per l’IVA dovuta in rapporto alle fatture inerenti alle 
prestazioni effettuate nell’ambito dell’appalto – stabilisce ora:
•	 che i soggetti responsabili in solido dei versamenti siano l’appaltato-

re e il subappaltatore (e non più, pertanto, il committente);
•	 che tale responsabilità riguardi, oltre alle ritenute sul lavoro dipen-

dente, la sola IVA dovuta dal subappaltatore per le prestazioni effet-
tuate nel rapporto di subappalto;

•	 che non operi la limitazione temporale della responsabilità (fissata in 
due anni dalla cessazione dell’appalto dal testo originario).

In particolare con il nuovo comma 28 il legislatore stabilisce che:
•	 l’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore, nei limiti 

dell’ammontare del corrispettivo dovuto, dei versamenti all’erario 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento 
dell’IVA dovuta dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effet-
tuate nell’ambito del rapporto di subappalto;

•	 la responsabilità solidale dell’appaltatore viene meno se questi veri-
fica, prima del pagamento del corrispettivo, il corretto adempimento 
degli obblighi del subappaltatore, scaduti alla data del pagamento 
del corrispettivo, in relazione al versamento delle ritenute sui reddi-
ti di lavoro dipendente e dell’IVA relative alle prestazioni effettuate 
nell’ambito del rapporto di subappalto;

•	 la responsabilità viene meno se l’appaltatore acquisisce la docu-
mentazione attestante i corretti versamenti;

•	 l’attestazione dell’avvenuto adempimento di detti obblighi può es-
sere rilasciata anche attraverso un’asseverazione dei soggetti di cui 
all’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 
(CAF Imprese), e all’articolo 3, comma 3, lettera a), del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,  
n. 322 (dottori e ragionieri commercialisti e consulenti del lavoro) 
nonché mediante apposita dichiarazione sostitutiva.



ADERISCI AL FAPI: IL FONDO DI FORMAZIONE 
ITALIANO CHE CREDE NEL VALORE DELLE PERSONE. 

Le persone che lavorano nella tua impresa sono la 
risorsa più importante. Investire su di loro è la scelta 
migliore per veder crescere la tua impresa. Fapi ti dà 
le risorse economiche per farlo, gratuitamente. Scegli 
Fapi per finanziare la formazione dei tuoi dipendenti.

Aderire al fondo per la formazione FAPI è facile e non costa nulla: scopri come fare su 
www.fondopmi.it, chiamando lo 06-6977081 o inviando una mail a marketing@fondopmi.it

Non 
lamentarti 
   della tua    
 azienda. 
Cambiala. 
                  In meglio.
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Congiuntura, 
il 2013 inizia in salita
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